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Presentazione della classe 

 
La classe VC indirizzo classico è composta da 17 studenti, 13 ragazze e 4 ragazzi.  
costituita da alunni che hanno sempre fatto parte della stessa classe fin dal primo 
anno. Nel corso del quinquennio, tuttavia, la classe ha perso alcuni elementi perché 
respinti. 
Il corpo docente è rimasto, nel complesso, stabile ad eccezione del docente di 
inglese (cambiato nel passaggio dal terzo al quarto anno) di scienze motorie (il 
docente è cambiato ogni anno), di materia alternativa per gli alunni che non si 
avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e che risultano essere tre (il 
docente è cambiato ogni anno). 
Al termine del triennio un gruppo di ragazzi mostra di avere compiuto un percorso 
di maturazione personale e crescita culturale che li ha portati ad acquisire, anche 
se con risultati differenti, conoscenze e competenze nel complesso adeguate in 
quasi tutti gli ambiti disciplinari. 
In particolari alcuni studenti, che si sono distinti per interesse, serietà ed impegno 
hanno acquisito un metodo di studio autonomo ed efficace e hanno sviluppato 
notevoli capacità critiche e di approfondimento dei contenuti disciplinari sulla base 
di conoscenze salde, riuscendo a raggiungere un livello di preparazione di buon 
livello. 
La classe ha dimostrato una diffusa buona partecipazione al dialogo educativo. Un 
lieve e comunque non generalizzato incremento del tasso di assenze nell’ ultima fas 
dell’anno è stato anche motivato dalla pressione generata dalle verifiche finali. Gli 
alunni sono autonomi nell’organizzazione dell’impegno scolastico. A tale autonomia 
non è stato estraneo qualche atteggiamento opportunistico che ha trovato puntuale 
riscontro nella valutazione di comportamento. 
Alcuni di loro hanno partecipato con ottimi risultati ad iniziative promosse dalla 
scuola quali le Olimpiadi di italiano e la quindicesima edizioni del concorso 
Ambasciatori dei Diritti Umani indetto dalla Società Umanitaria. 
Nel Liceo è attivo da tempo un progetto di cooperative learning fra gli studenti. Gli 
studenti più meritevoli della scuola, individuati secondo le medie del profitto, in 
orario pomeridiano durante la pausa didattica deliberata dal Collegio dei docenti, 
assistono nello studio gli alunni del biennio con lacune. Tale impegno viene 
considerato al fine dell’attribuzione del credito. Ebbene, quest’anno8 allievi della  
5° C sono stati designati tutores. 
Quattro studentesse, inoltre hanno partecipato anche alla Notte Nazionale del Liceo 
Classico con una rappresentazione animata dell’Ippolito di Euripide. 
Due alunne, nell’ambito del progetto di internazionalizzazione hanno svolto un 
semestre e un intero anno scolastico negli Stati Uniti. 
Gli alunni con rendimenti più modesti – e comunque dignitosi – hanno scontato 
qualche discontinuità nella partecipazione o qualche fragilità personale o nella 
scolarità di base. Le difficoltà maggiori, anche in quanti registrano medie di 
rendimento discrete, si sono evidenziate nell’area scientifica e nello scritto delle 
materie di indirizzo he è stato fortemente penalizzato dai periodi di Didattica a 
distanza. 
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OBIETTIVI GENERALI 

 1) Acquisizione critica del metodo di studio. 
2) Acquisizione critica di principi e categorie come strumenti interpretativi e 
rappresentativi del reale. 
3) Acquisizione critica di competenze operative e procedurali. 
4) Acquisizione critica di linguaggi specifici dei vari ambiti disciplinari specie 
delle discipline afferenti alle scienze umane. 
5) Formazione di una prospettiva storica e critica. 

 

OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI 

 

OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 

COGNITIVI 

Conoscenza 
Acquisizione dei contenuti disciplinari 
supportata dalla conoscenza di termini, fatti, 
regole, principi, teorie e strutture 

Competenza 

Comprensione del senso di una informazione 
e capacità di esporre e trasformare con modi 
e mezzi adeguati ai vari ambiti disciplinari, 
intesa come trasposizione, rielaborazione, 
estrapolazione e applicazione di principi e 
regole 

Applicazione 
Capacità di far uso di quanto conosciuto per 
risolvere problemi nuovi, capacità di 
generalizzare o esemplificare 

 EDUCATIVI 

Responsabilità 
Senso di autocontrollo e rispetto verso le 
persone, le regole e il materiale 

Socializzazione 
Comprensione del rapporto relazionale con 
gli altri, singoli o gruppo 

Partecipazione 
Presenza attiva in classe e nella vita 
scolastica, puntualità nell’esecuzione dei 
propri compiti a scuola e a casa 

Organizzazione 
Metodo di lavoro inteso come ordine, 
concentrazione, attenzione e cura del 
materiale didattico 
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OBIETTIVI TRASVERSALI DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE 

 
 

1 

Consolidamento e potenziamento di un metodo di 
studio e dei prerequisiti all’apprendimento quali 
capacità di: attenzione- concentrazione- 
osservazione- memorizzazione e precisione 

2 

Potenziamento delle conoscenze nelle singole 
discipline quali capacità di: esporre un testo 
oralmente o per iscritto in modo chiaro e corretto nei 
concetti; utilizzare con correttezza i linguaggi 
specifici delle singole discipline, documentare i 
propri lavori. 

3 

Potenziamento delle capacità di: analisi, sintesi, 
utilizzazione di conoscenze e metodi già acquisiti in 
situazioni nuove; rielaborazione personale di quanto 
appreso; collegamento di conoscenze in ambiti 
differenti 

4 

Potenziamento della criticità quale capacità di: 
organizzare il proprio tempo: articolare il pensiero in 
modo logico; utilizzare razionalmente le conoscenze, 
gli strumenti e le nuove tecnologie anche in 
ambiente non scolastico; partecipare alla vita 
scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e 
costruttivo. 
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ATTIVITÀ 

 

CURRICOLARI:    

Visione Mostra di Van Gogh a Palazzo Bonaparte a Roma (2022 / 2023) 

Visione mostra “Arte liberata” presso le Scuderie del Quirinale 

Partecipazione alla Conferenza/incontro con i Magistrati delle procure di Velletri e 
Roma inoccasione della “Giornata contro la violenza sulle donne” 

Ciclo di conferenze “I controversi anni ‘70” 

Ciclo di conferenze “Progetto S. Francesco” 

Partecipazione alla conferenza Avis 

Partecipazione alle Olimpiadi di Italiano 

Partecipazione alla Conferenza sulla giornata della memoria 

Partecipazione alla Conferenza “Tutto quello che (ancora) non sappiamo 
dell’Universo” 

 
 
 

EXTRACURRICOLARI: 

Partecipazione al progetto “Tutorato tra pari” 

Partecipazione al progetto “Giovani Ciceroni” 

Partecipazione al Concorso “Il giovane favoloso” 

Partecipazione al progetto “Agorà” 

Partecipazione al progetto “La notte nazionale del Liceo Classico”. 

Partecipazione alla “Mostra di tavole e oggetti realizzati dagli alunni del Liceo Pablo 
Picasso di Anzio. (Concorso bicentenario della morte di Antonio Canova) 
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Contenuti 
 

Programmi disciplinari 

Programmi disciplinari allegati: 
 

I programmi, nel massimo rispetto dell’autonomia didattica e metodologica 
dei docenti delle singole discipline, sono stati svolti tutti con regolarità. 

 

Organizzazione dei contenuti 

Tavola riassuntiva 

 

 M UD P T A 

Lingua e letteratura 
italiana 

X X  X  

Lingua e letteratura latina X X X X  

Lingua e cultura greca X X X X  

Storia  X  X  

Filosofia  X  X  

Lingua e lett. Inglese  X  X  

Matematica  X  X  

Fisica  X  X  

Scienze  X  X  

Storia dell’arte  X X X  

Scienze Motorie  X  X  

Legenda Moduli 
Unità  
didattica 

Percorsi  
monotematici 

Tradizionali Altro 
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Metodi 

 

Tavola riassuntiva 

 LF L GL PI LP 

Lingua e letteratura 
italiana 

X  X  X 

Lingua e letteratura 
latina 

X X X  X 

Lingua e letteratura 
greca 

X X X  X 

Storia X  X  X 

Filosofia X  X  X 

Lingua e letteratura 
inglese 

X   X  

Matematica X    X 

Fisica X    X 

Scienze X X   X 

Storia dell’arte X    X 

Scienze Motorie X  X  X 

Legenda Lezione 
frontale 

Laboratorio 
Gruppi di  

lavoro 
Processi  

individualizzati 
Lezione  

partecipativa 
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Strumenti 

 Biblioteca Web LIM Testi Palestra Laboratori 

Lingua e 
letteratura  

italiana 
 X  X   

Lingua e 
letteratura  

latina 
 X  X   

Lingua e 
cultura greca 

 X  X   

Storia 
 

 X X X   

Filosofia 
 

 X X X   

Lingua e 
letteratura  

inglese 
 X X X   

Matematica 
 

 X X X   

Fisica 
 

 X X X   

Scienze 
 

 X X X  X 

Storia dell’arte 
 

 X X X   

Scienze motorie 
 

 X X X X  
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Linee comuni di valutazione 

Il Consiglio di Classe ha adottato le linee comuni di valutazione che, in questo liceo, 
considerano i seguenti punti: 
raggiungimento degli obiettivi fissati; 
progresso rispetto alla situazione di partenza; 
partecipazione al lavoro di classe. 

 
Il livello di sufficienza, considerando le fasce di partenza della classe e del singolo 
studente, è attestato da: 

 possesso dei dati indispensabili per le singole discipline; 
 capacità di operare semplici collegamenti concettuali; 
 uso di un linguaggio chiaro e corretto nella lingua italiana. 

 
Misurazione e valutazione 1 

Criteri adottati nella classe 
In relazione ai criteri generali disciplinari indicati nei diversi Dipartimenti, il 
Consiglio di Classe ha fissato i seguenti obiettivi minimi per il conseguimento della 
sufficienza: 

Comprensione/produzione orale (livello standard) 
 

Area umanistica 
 

Area scientifica 

Conoscenza dell’argomento nelle 
linee generali 

Conoscenza dei concetti fondamentali delle 
discipline anche se non in modo approfondito 
 

Comprensione e interpretazione 
di un testo nelle linee generali 

Comprensione di un testo scientifico nelle linee 
generali 

Esposizione in un linguaggio 
semplice ma corretto 

Esposizione in un linguaggio tecnico corretto 
anche se essenziale 

Capacità di operare semplici 
collegamenti 

Capacità di applicare le conoscenze in compiti 
semplici senza commetter errori 

 
Produzione scritta in lingua italiana (livello standard) 

 Presenza e pertinenza di informazioni di base 
 Presenza di una organizzazione coerente e coesa nelle linee generali 
 Uso proprio del lessico 
 Assenza di gravi e ripetuti errori morfosintattici 
 Presenza di valutazioni personali 

Traduzione dal greco /latino(livello standard) 
 Comprensione del senso del brano 
 Conoscenza delle strutture morfo-sintattiche 
 Esposizione grammaticalmente e sintatticamente corretta nella lingua di 

arrivo 
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 Pertinenza e correttezza nelle linee generali delle risposte alle domande in 
apparato per dimostrare la capacità di interpretazione del testo o dei testi. 



13 

 

                               Misurazione e valutazione 

Tipologia delle prove 

 

 Aperte Semistrutturate Strutturate Pratiche 

Lingua e letteratura 
italiana X X   

Lingua e letteratura  
latina X X   

Lingua e cultura 
greca X X   

Filosofia X X   

Storia X X   

Lingua e letteratura  
inglese X X   

Matematica-Fisica X X   

Scienze X X  X 

Storia dell’Arte     

Scienze motorie     
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Tipologie di lavoro collegiale: 
 

Dai Dipartimenti sono stati definiti le linee di programmazione generale, l’impiego di 
strumenti e modalità di verifica e gli obiettivi disciplinari e trasversali, nonché i 
criteri di valutazione; a livello di Consiglio di Classe sono state determinate le 
possibili convergenze disciplinari e individuate le tematiche trasversali 
 

 Gli intellettuali di fronte alla loro epoca: il rapporto con il potere e la 
“funzione civile” dell’uomo di cultura; 

 Equilibrio e trasformazione; 
 L’esperienza del viaggio e il superamento di limiti e confini; 
 La riflessione sulla Costituzione e sulle forme di Stato e di governo; 
 La rappresentazione della Natura: dalla simbologia alla consapevolezza di 

una visione ecosostenibile; 
 Il sentimento del tempo; 
 Emancipazione femminile e ruolo della donna; 
 La crisi dei fondamenti; 
 Memoria e oblio 
 Comunicazione e non comunicazione 
 L’uomo davanti alla guerra 

 
 
 
 
I programmi delle varie discipline sono stati condivisi con gli studenti e firmati.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DISCIPLINE E PROGRAMMI 
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IRC 
(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, programma)  
 
• Contenuti  
 
Nello svolgimento del programma si è privilegiato il confronto tra il cristianesimo, le altre 
religioni e i sistemi di significato proposti dai vari argomenti, per favorirne la comprensione 
critica dei contenuti proposti e la maturazione del rispetto verso le varie posizioni etico-religiose. 
In tal modo gli alunni sono stati messi in grado di passare gradualmente dal piano delle 
conoscenze a quello della consapevolezza e dell’approfondimento dei principi e dei valori del 
cattolicesimo, in ordine alla loro incidenza sulla cultura e sulla vita individuale e sociale 
dell’uomo contemporaneo. I contenuti sono stati organizzati in Moduli e U.A. e sviluppati 
secondo le seguenti direttrici: bioetica e società contemporanea, visione delle diverse religioni sui 
temi di bioetica trattati.  
 
• Metodo  
 
Le lezioni sono state finalizzate allo sviluppo delle capacità critiche degli studenti, abilitati al 
confronto tra la Bibbia, i documenti principali della tradizione cristiana e alla contestualizzazione 
storico/sociale dei temi proposti. Una particolare cura è stata dedicata all’acquisizione sia del 
linguaggio religioso in genere, sia di quello specificamente cattolico. Nello svolgimento del 
programma è stata utilizzata la metodologia della lezione partecipata, strumento indispensabile 
per fornire agli studenti un’adeguata motivazione per l’acquisizione e la rielaborazione delle 
questioni etiche, che restano oggi ancora aperte. Gli strumenti didattici usati sono stati il libro di 
testo, schede fornite dall’insegnante e la visione di documentari. Gli argomenti sono stati 
presentati mediante lezioni interattive, cercando di stimolare gli studenti alla partecipazione attiva, 
all’espressione del senso critico e del gusto personale.  
 
• Misurazione e valutazione  
 
I colloqui orali hanno accertato conoscenze, competenze linguistico-espositive e capacità di 
rielaborazione secondo i parametri e criteri di valutazione concordati nel Documento del 
Dipartimento. Le verifiche sono state effettuate sia attraverso osservazioni, discussioni guidate ed 
interrogazioni tradizionali, sia attraverso l’utilizzazione di prove scritte valevoli per l’orale, per 
agevolare gli alunni che prediligono la forma scritta.  
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PROGRAMMA DI IRC 
 
• Bioetica: definizione e caratteristiche;  
giuramento d’Ippocrate antico e nuovo;  
la nascita del concetto di persona;  
persona e individuo;  
ambiti, principi generali e fondamentali della bioetica;  
diritti inviolabili dell’uomo, art. 2 Cost.;  
 
• Aborto: definizione in clinica ed in medicina legale; classificazioni;  
il concepimento;  
legge n. 194 del 1978;  
supporti culturali alla legalizzazione dell’aborto;  
autodeterminazione della donna;  
posizione della religione ebraica, cristiana (cattolica-ortodossa-protestante), islamica, induista, 
buddhista, scintoista sull’aborto.  
 
• Clonazione: definizione, cellulare e molecolare, cellule staminali;  
ingegneria genetica e sua applicazione;  
clonazione e diritti umani;  
posizione delle diverse religioni.  
 
• Trapianto d’organo: definizione, tipologie;  
testamento biologico, accertamento di morte cerebrale e valore della donazione;  
la scelta della donazione di organi;  
posizione delle diverse religioni: Amish, buddismo, cattolicesimo, ebraismo, greco-ortodossa, 
induismo, islamismo, mormonismo, protestantesimo, rom, shintoismo.  
 
 
Libro di testo Luigi Solinas, Arcobaleni, vol. unico, casa ed. SEI 
 
 
 
Studenti          Docente 

prof.ssa A. Bracca 
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Lingua e letteratura italiana 
                            (contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, programma)  
 
CONTENUTI  
Il programma, abbastanza tradizionale nei contenuti, è stato articolato in moduli disciplinari, suddivisi 
in UUDD, come da allegato, ed ha ricoperto lo sviluppo della storia letteraria dall’inizio del XIX 
secolo fino alla seconda metà del Novecento, con particolare attenzione alla evoluzione dei generi 
letterari nelle loro relazioni con  la produzione greco-latina e delle letterature europee e attraverso 
riferimenti alle temperie artistiche, filosofiche, culturali dei periodi storici affrontati.  
 
METODO  
L’insegnamento è stato condotto ribadendo la centralità del testo sia per l’aspetto linguistico che per 
quello letterario attraverso lezioni frontali e partecipative (talvolta in modalità DDI, quando se ne è 
resa necessaria l’attivazione) nel corso delle quali gli alunni sono stati sollecitati a mettere in atto le 
loro capacità di deduzione e collocazione dell’autore o del testo nel contesto culturale di riferimento.  
 
MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
Sono state utilizzate le diverse tipologie di verifica previste dallo esame di stato e le griglie di 
valutazione elaborate dal dipartimento di Lettere. La valutazione degli scritti è stata indicata oltre che 
in decimi anche in ventesimi ed è stata sempre effettuata in coerenza con i criteri e i livelli standard 
sopra riportati, che sono stati resi noti agli alunni a inizio d’anno e in coerenza con quanto stabilito in 
Dipartimento 
 
 
 
STORIA LETTERARIA 
 
Modulo  1: Il “classicismo romantico” di Giacomo Leopardi 
UD 1 
Argomenti Testi 
Giacomo Leopardi: 
La formazione classicista e illuminista: il 
sensismo e il materialismo nella “teoria del 
piacere” 
Poetica del vago e dell’indefinito 
L’evoluzione del pensiero leopardiano: antichi e 
moderni, la concezione della natura. 
La social catena: dall’individualismo all’etica 
della solidarietà ne La Ginestra 

 A Pietro Giordani: L’amicizia e la nera 
malinconia 

 Alla sorella Paolina da Pisa 
 Al Conte Carlo Pepoli 
 L’infinito 
 Canto notturno di un pastore errante 

dell’Asia 
 Operette Morali: Dialogo della Natura e di 

un Islandese. 
 Dialogo di un venditore di almanacchi e di 

un passeggere 
 Dialogo di Plotino e Porfirio 
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Modulo 2: Lo sviluppo del Romanzo nell’Ottocento: dal romanzo storico manzoniano 
al romanzo naturalista  e verista 
 
UUDD 2-5 
Argomenti  Testi 
Alessandro Manzoni. La ricerca del verosimile e 
la scelta del Romanzo: le problematiche delle 
tragedie e la questione del romanzo storico 

 La Pentecoste 
 Dalla lettera a Chavet 
 Marzo 1821 
 Il 5 maggio 
 Il coro dell’atto terzo dell’Adelchi 
 Il coro dell’atto quarto 

.  
Positivismo; Realismo; Naturalismo; Verismo. 
Il Naturalismo francese e il romanzo 
sperimentale naturalista di Zola: le tecniche 
narrative naturaliste (impersonalità). 

Brani tratti da l’ Assomoir” e da “Teresa 
Raquin” 

Verga e il Verismo: excursus sulla fase ‘pre-
verista’ verghiana; le tecniche narrative veriste – 
impersonalità, regressione, eclisse dello scrittore; 
straniamento; coralità; uso del discorso indiretto 
libero. Il ‘Ciclo dei vinti’; struttura e temi de I 
Malavoglia. 

 Prefazione a “Eva” 
 L’inizio e la conclusione di Nedda 
 Dedicatoria a Salvatore Farina 
 Rosso Malpelo 
 La lupa 
 Fantasticheria 
 La roba 
 Libertà 
 La morte di Gesualdo 
 La prefazione ai Malavoglia 
 L’addio di N’toni 

 

Modulo 3: Dal Decadentismo al primo Novecento. Nuova sensibilità, nuovi temi, evoluzione delle 
tecniche espressive 
 
UUDD 6 – 11 
Argomenti Testi 
La nascita della poesia moderna: Baudelaire, 
Verlaine, Rimbaud, Mallarmè 

 La perdita dell’aureola 
 L’albatro 
 Le vocali 
 A una passante 
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Il concetto di “decadentismo”; le arcane 
‘corrispondenze’ e il simbolismo; gli strumenti 
stilistici ed espressivi; le nuove figure 
intellettuali: dal poeta vate al poeta veggente; 
l’estetismo e il superomismo; il senso di 
inadeguatezza e di inettitudine. 

 
 

 
 
 
Giovanni Pascoli: la lezione simbolista; la 
poetica delle piccole cose; l’analogia e il 
fonosimbolismo; la poetica del “fanciullino”; le 
tematiche dell’inquietudine; linguaggio 
agrammaticale,  pregrammaticale, 
postgrammaticale; lo sperimentalismo in Italy. 

 
 
 

 da Il fanciullino: passi 
 da Myricae: Lavandarte; Il lampo; Il tuono; 

X agosto; Novembre; L’ assiuolo; 
 dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino 

notturno ; Digitale Purpurea 
 Dai Poemetti: brani da “Italy” 

Gabriele D’Annunzio: Tra estetismo e 
superomismo: la fase estetizzante e  i romanzi 
del superuomo. Il progetto delle Laudi: il 
vitalismo panico di Alcyone. 

 Consolazione (dal Poema paradisiaco) 
 Qui giacciono i miei cani 
 S. Pantaleone (dalle Novelle della Pescara) 
 Il ritratto di Andrea Sperelli 
 La conclusione del Piacere 

Luigi Pirandello: il relativismo conoscitivo e la 
frammentazione dell’ Io; il dualismo flusso 
vitale / forma; la poetica ‘umoristica’; le 
innovazioni nel romanzo (Il fu Mattia Pascal); la 
produzione teatrale: il “grottesco” e il 
metateatro. 
 

 Lettera alla sorella: la vita come “enorme 
pupazzata” 

 La differenza fra umorismo e comicità: 
l’esempio della vecchia imbellettata 

 Il furto (da “Uno nessuno e centomila”) 
 La vita non conclude (conclusione di Uno, 

nessuno e centomila) 
 Il treno ha fischiato 
 Io sono colei che mi si crede (da così è se vi 

pare) 
Italo Svevo: l’inettitudine come condizione 
esistenziale; l’evoluzione delle forme narrative 
dai romanzi dell’inettitudine a La coscienza di 
Zeno. 

 Macario e Alfonso: le ali del gabbiano e il 
cervello dell’intellettuale 

 Inettitudine e senilità: l’inizio del romanzo 
 L’ultimo appuntamento con Angiolina 
 La pagina finale “la metamorfosi strana di 

Angiolina 
 La prefazione del dottor S.(dalla Coscienza 

di Zeno) 
 Lo schiaffo del padre 
 La proposta di matrimonio 
 L’addio a Carla,  
 La vita è una malattia (la pagina finale del 

romanzo 
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Modulo 4:Percorso nel rinnovamento delle forme della poesia del Novecento 
UUDD 12-13 
Argomenti Testi 
Tra le due guerre 
 Ungaretti e la “poetica della parola”: la 

parola assoluta e la poesia come 
“illuminazione”; la condizione del soldato in 
guerra come simbolo della precarietà 
dell’individuo; 

 *Montale e “il male di vivere”: la poesia in 
“negativo” e la disarmonia tra individuo e 
realtà; il “correlativo oggettivo” come 
emblema della condizione dell’esistenza; il 
“varco” il ruolo delle figure femminili  

 *L’Ermetismo 

 Giuseppe Ungaretti:  
- da L’allegria  - Il porto sepolto; Commiato; 

In memoria; Veglia; San Martino del 
Carso; I fiumi;   

- da Il dolore: Non gridate più. 
 Eugenio Montale: 
- da Ossi di seppia  - I limoni; Non chiederci 

la parola; Spesso il male di vivere ho 
incontrato. 

- da Le occasioni  - Non recidere forbice quel 
volto. 

 
 
 
 
Divina Commedia, Paradiso, I, III, IV, VI, VIII, XVII. 
(libro di testo: una edizione scolastica della cantica a scelta). 
 

 
Ed. Civica: per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le 
UDA deliberate e le discipline coinvolte.  

 
Testo : 
Luperini, Cataldi, Marchiani, Marchese “Perché letteratura” vol. 5 e 6 Palumbo Editore 
 
 
Gli alunni                                                                                            Il docente 
                                                                                                Prof.ssa Paola Piccini 
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LINGUA E LETTERATURA LATINA 
(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, programma) 

Organizzazione dei contenuti  
Il programma dai contenuti tradizionali è stato articolato in moduli a loro volta suddivisi in  UD, 
che hanno privilegiato gli autori più rappresentativi dell’età imperiale. Per la lettura dei  testi in 
originale si è preferita la prosa degli autori più significativi.  

Metodo  
L’insegnamento è stato svolto con lezioni frontali nelle quali è stata ribadita la centralità del  testo 
sia per l’aspetto linguistico che per quello letterario. Dopo la pubblicazione dell’ordinanza 
ministeriale che ha individuato per la seconda prova la traduzione e il commento di un testo latino si 
sono svolte esercitazioni che prevedessero oltre alla traduzione anche delle domande di analisi 
sintattica e retorica e di contestualizzazione. 

Misurazione e valutazione  
Sono state effettuate verifiche orali e scritte di traduzione e analisi del testo che sono state  valutate 
secondo le griglie elaborate dal dipartimento di lettere, e dopo la pubblicazione dei  Quadri di 
riferimento per gli Esami di Stato è stata svolta una simulazione che è stata valutata con la tabella in 
uso nel Liceo e convertita in decimi secondo la tabella di conversione allegata all’OM.  

Testo: G. Garbarino, Luminis orae vol.3, Paravia 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA LATINA 

STORIA LETTERARIA  

L’età Giulio - Claudia  

La poesia e la prosa nel I sec. a. C.  

Seneca (vita e opere filosofiche; il pensiero filosofico dell’autore; lo stile della prosa 
senecana;   le Tragedie; l’Apokolokyntosis).  

Dal De Ira: “L’esame di coscienza” 
Dall’ Apokolokyntosis: “Morte e ascesa al cielo di Claudio”  
Dalla Consolatio ad Helviammatrem: “La patria e il mondo”  
Dalle Epistulae ad Lucilium: III “degli amici bisogna fidarsi”, XXXIV “ L’albero portato a dar frutti 

allieta il contadino”, LX “Vive colui che sa far uso di sé” (su classroom) 

Lucano (biografia; caratteristiche strutturali e contenuti del Bellum Civile; rapporti con l’epos 
virgiliano;  i personaggi del Bellum Civile).  

Dal Bellum Civile: I, 1-32 “Il proemio”, 129 – 157 “I ritratti di Pompeo e Cesare”; II, 284- 325 “Il 
ritratto di Catone”, 380 – 391; “Cesare affronta una tempesta”; VI, 719-735,  750 – 808 “Una 
scena di necromanzia”;  

Petronio (Cenni sul romanzo greco con approfondimenti su “ Le storie Fenice” di Lolliano; 
biografia; la questione dell’autore del Satyricon; la questione del genere letterario; contenuto 
dell’opera; La Cena Trimalchionis).  

Lettura autonoma in traduzione della Cena Trimalchionis 

Dal Satyricon: L’ingresso di Trimalcione; Presentazione dei padroni di casa; 
Chiacchiere di commensali; La matrona di Efeso; Il lupo mannaro 

La satira: Persio (Storia del genere con riferimenti a Lucilio ed Orazio; poetica e contenuti delle 
Satire)   

Dalle Satire: I, 1 – 21; 41 – 56; 114 – 125 “Un genere controcorrente: la satira”; III, vv.1 – 30; 58 – 
72; 77 – 118 “L’importanza dell’educazione” 

L’età dei Flavi  

L’epigramma: Marziale (biografia; la vita del cliens; struttura e temi degli epigrammi con 
riferimento all’epigramma alessandrino; Il Liber de spectaculis, Xenia e Apophoreta; gli 
Epigrammata); I Priapea 

Dagli Epigrammata: “Obiettivo primario: piacere al lettore!”; “Libro o libretto”, “La scelta 
dell’epigramma”; Fabulla; La bellezza di Bilbili; Il profumo dei tuoi baci;  

Epigrammata, III 38; X, 56 (nel percorso di Ed. Civica sul Lavoro nel mondo antico, Agenda 
2030) 

Plinio il Vecchio e la trattatistica  

Dalla Naturalis Historia: “Mirabilia dell’India” 

Quintiliano (biografia; contenuto e caratteristiche de L’Institutio Oratoria con particolare 
riferimento alla pedagogia innovativa di Quintiliano; De causiscorruptaeeloquentiae)  

Dall’ Institutio oratoria: “I vantaggidell’insegnamento collettivo”; “L’intervallo e il gioco”; “Le 
punizioni”; “Il maestro come secondo padre”;   
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L’età di Traiano e Adriano  

La satira: Giovenale (Le satire dell’indignatio; il secondo Giovenale)  

Dalle Satire: “L’invettiva contro le donne” 
La storiografia:Tacito biografia; le monografie: l’ Agricola e la Germania; il Dialogus de 

oratoribuse  la critica all’eloquenza contemporanea; le Historiaee gli Annales. 
Approfondimento: Hitler e il Codice Aesinas. 

Dall’Agricola: “Un’epoca senza virtù”. “La morte di Agricola” 

Dalla Germania: “Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio”.  
Dagli Annales: Il proemio; La persecuzione dei cristiani; La morte di Agrippina; AnnalesXV, 51;57 

“Epicari” in fotocopia 
Dalle Historiae: Il proemio 

L’età degli Antonini  

Il romanzo: Apuleio (biografia; la cultura neosofistica; l’Apologia; i Florida; le Metamorfosi o 
L’asino d’oro contenuto; questioni attinenti al genere e al modello delle Metamorfosi. La favola di 
Amore e  Psiche. Confronto con il Satyricon di Petronio).  

Dalle Metamorfosi: “Lucio diventa asino”; “Il significato delle vicende di Lucio”; 
“Psiche,bellissima e  fiabesca”; “L’audace lucerna sveglia Amore”; “La conclusione della 
fabella”. 

 

TESTI ANTOLOGICI IN LINGUA ORIGINALE  
SENECA  
Dal De brevitate vitae: I,2, 1 - 4 “È davvero breve il tempo della vita?” 
Dalle Epistulae ad Lucilium: I “Riflessioni sul tempo”; XLVII, 1-9 “Gli schiavi”; LXX, 4-5; 8-9 

“Libertà e suicidio 

QUINTILIANO 
DalL’Institutio oratoria I, 2, 1-2 l'apprendimento collettivo 
TACITO  
Dagli Annales XV, 62-64 “La morte di Seneca (fotocopia); XVI, 18 – 19 “La morte di Petronio”; 

L’incendio di Roma 
Dall’ Agricola: XXX; “Il discorso di Calgaco”; LXV “Compianto per la morte di Agricola" 
 
 
 
 
Gli studenti           Prof.ssa 

 
                                                                                                             Pia Flaviana Montesi 
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LINGUA E LETTERATURA GRECA 

(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, programma) 
 
 
Organizzazione dei contenuti  
Il programma è stato articolato in due moduli (uno di storia della letteratura e uno di autori) ed ogni 
modulo suddiviso in UD che secondo un criterio cronologico hanno seguito lo svolgersi della storia 
della letteratura privilegiando gli autori più rappresentativi dei quali sono stati letti in traduzione 
brani delle opere più significative. Per la lettura dei testi in originale si è scelta la prosa filosofica con 
passi scelti dal “Fedone” e dal Critone di Platone; per la poesia, versi dal prologo, dal primo e dal 
secondo episodio della “Medea” di Euripide.  

Metodo  
Le UD sono state introdotte da lezioni frontali che hanno fissato i principali punti di riferimento; 
frequente il ricorso alla lezione partecipativa per sollecitare le capacità di deduzione e di 
collocazione dell’autore o del testo nel contesto culturale di riferimento.  

Misurazione e valutazione  
Completamente in linea con quanto riconosciuto dai docenti del liceo, si è sempre considerata 
l’importanza della valutazione all’interno del lavoro scolastico: momento di riscontro tanto 
dell’apprendimento degli alunni quanto dell’insegnamento impartito. Tutti gli alunni, pertanto, sono 
stati rispettati nei loro tempi di apprendimento e di crescita, e si sono tenuti presenti il 
raggiungimento degli obiettivi fissati e il progresso rispetto alla situazione di partenza. Il livello di 
sufficienza, dunque, è dato dal possesso dei dati indispensabili disciplinari e dalla capacità di operare 
semplici collegamenti concettuali, nonché dall’uso di un linguaggio chiaro e corretto. Per la 
misurazione delle prove scritte è stata utilizzata la griglia in uso presso l’Istituto, secondo la 
programmazione di Dipartimento.   

Testi: R. Rossi, U.C. Gallici, L. Pasquariello, A. Porcelli, G.Vallarino, Ἔργα Μουσέων, 
letteratura e  cultura greca, testi, percorsi di traduzione, Paravia.  
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA GRECA 

 
 

I GRANDI SISTEMI FILOSOFICI 
 
La filosofia del IV secolo: 
Platone: “ Il dialogo, una contraddizione necessaria” 
lettura e analisi:  
Critone,  “ La prosopopea delle Leggi” (greco/italiano)(Percorso di educazione civica) fotocopia 
Fedone, “La morte di Socrate” (in traduzione e in lingua) fotocopia  
Aristotele e la sua scuola: le opere essoteriche; le opere acroamatiche. 
 
L’ELLENISMO: UNA NUOVA POESIA 
 
La fine del mondo greco e l’inizio della civiltà occidentale;  
Una nuova filosofia: stoicismo ed epicureismo  
La trasformazione del teatro: dal teatro politico al teatro “borghese”; commedia di mezzo e commedia 
nuova. 
Menandro: la tecnica drammatica; i personaggi e gli intrecci; il messaggio morale 
Callimaco di Cirene: nuovi generi poetici e rinnovamento dei generi letterari tradizionali. La 
poesia, la poetica e la polemica letteraria. Lo stile della poesia ellenistica 
Teocrito di Siracusa: poesia di corte e poesia bucolica; gli Idilli  
Apollonio Rodio: un’epica nuova. Le “Argonautiche”: tecniche narrative e personaggi; lo spazio e il 
tempo  
L’epigramma e l’antologia Palatina: Leonida di Taranto; Anite e Nosside; Asclepiade di 
Samo 

Testi:   
lettura e analisi in lingua e in traduzione:  
Menandro: Arbitrato: “Un esame di coscienza”; Donna di Samo: “Padre e figlio” Callimaco: Aitia, 
I, fr. 1, Pf.1-38 “Al diavolo gli invidiosi”; III, fr. 67 Pf. 1-14; 75 Pf., 1-55 “Aconzio e  Cidippe”; IV, 
fr. 110, Pf.1-90 “La chioma di Berenice”. Inni, II “ad Apollo”. Epigrammi, fr. 28 Pf. “Per una poesia 
d’ elite” (in lingua); frr. 35,21 Pf.. “A proposito di poesia”. Teocrito: VII Le Talisie, 10-51; 130-
157. XV Le Siracusane, 1-99; 145-149.  
Apollonio Rodio: Le Argonautiche, I, 1-22 “Nel segno di Apollo”; III, 1-113 “Dee poco divine”; III, 
442 – 471 “L’innamoramento”; III, 616 – 655 “Un sogno rivelatore”; III, 744 – 824 “La notte di 
Medea”; III, 948  – 1020 “Giasone e Medea”.  
Leonida di Taranto: Anth. Pal., VI, 302 “Stili di vita”; VII, 295 “Vita da pescatore”, 455 
“Maronide” ,472  “Nient’altro che un punto”, 726 “Invecchiare al telaio”, 736 “Accontentarsi di 
poco”. Anite: Anth. Pal., VII, 190 “Abbinamento di tematiche”; IX, 313 “L’ispirazione bucolica”. 
Nosside: Anth. Pal., V, 170 “Un gioco di reminiscenze letterarie”; VII, 718 “Un mondo poetico al  
femminile”.  
Asclepiade di Samo: Anth. Pal., V, 64 “Tormenti d’amore”; V, 145 “Simboli d’amore”; XII, 50 
“Le brevi  gioie della vita”. 
 
 
 
 
 



26 

 

 
 
 
L’ETA’ ROMANA 
Il mondo ellenistico davanti alla potenza romana: la storiografia:  
Polibio di Megalopoli: la storia pragmatica e universale; lo studio delle Costituzioni e il governo di 
Roma: l’anakyklosis. 
Plutarco di Cheronea: il genere biografico. Le “Vite Parallele”; i Moralia 

La seconda sofistica e Luciano: il corpus Lucianeo; la fortuna di Luciano; Storia Vera 

Il romanzo greco: i maggiori romanzi di amore e di avventura e Le Storie Fenicie di Lolliano 
(approfondimento su fotocopia) 
Lucio o l’asino   
Testi:   
lettura e analisi in traduzione:  
Polibio: Storie,I,1, “Premesse metodologiche”; VI, 3-4,6, “Il logos tripolitikòs”; VI, 4,7-13, 
“L’evoluzione  ciclica delle Costituzioni”; 11, 11-14,12, “La Costituzione di Roma”.  
Plutarco: Vita di Alessandro,1, “Non scrivo storie ma vite” (traduzione in fotocopia); Del 
mangiar carne, I,4  
Luciano: Storia vera, I, 1-4, “Bugie nient’altro che bugie”; 22-26, “Etnografia lunare”; Come si 
deve  scrivere la storia, 39 – 41,  

TRAGEDIA CLASSICA 
Lettura metrica analisi e traduzione della Medea di Euripide:  
prologo, vv. 1-95  
primo episodio, vv. 214-270  
secondo episodio, vv.446 - 575 
 
PERCORSI DI APPROFONDIMENTO INTERDISCIPLINARI 
Città, Cittadino, Costituzione 
Platone, Critone, “Il discorso delle Leggi” (greco/italiano) 
Lisia, Per l’uccisione di Eratostene, 47- 50 (peroratio) (greco/italiano) 
Polibio, Storie, VI, 3-4, 6 “ Illogos tripolitikòs”; VI, 4, 7-13 “L’evoluzione ciclica delle  
Costituzioni (italiano) 
 
La morte tra ideale e spettacolo 
Platone, Fedone 117 a – 118 a: “La morte di Socrate” (in traduzione e in lingua) 
Tacito: Annales, XV,51;57“Epicari” (in traduzione);  62-64 “La morte di Seneca (in lingua); XVI, 18 
– 19 “La morte di Petronio” (in lingua); Agricola 45, La morte di Agricola (in lingua); 
 
I diritti degli ultimi nel mondo antico: schiavi, clientes, donne 
Euripide, Medea “La nutrice e il pedagogo”, schiavi per legge o schiavi per nomos; la condizione 
femminile nella resis di Medea; 
Seneca: gli schiavi (Ep. 47); 
San Paolo: Epistola a Filemone (in traduzione) 

Pia Flaviana Montesi 
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FILOSOFIA 
(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e valutazione, programma) 

 

 

Contenuti: Il programma ha preso avvio dall’età romantica con la sua principale espressione 
filosofica, l’Idealismo tedesco per proseguire con il Positivismo e con le filosofie della crisi del 
secondo Ottocento, e chiudersi con lo Spiritualismo francese di Bergson ed un breve riguardo al 
pensiero di Heidegger. Lo svolgimento degli argomenti ha tenuto conto del ritmo d’apprendimento e 
di partecipazione degli alunni che sono stati globalmente costanti e progressivi. 

 

 

 

 

Metodo: le lezioni sono state di tipo frontale e dialogato, corredate da video didattici e da letture 
commentate di alcuni brani d’opera di filosofi studiati al fine di consolidare e approfondire la 
conoscenza critica dei relativi sistemi di pensiero. 

 

 

Misurazione e valutazione: sono state effettuate verifiche orali e scritte. Le valutazioni sono state 
registrate sulla base delle griglie e dei parametri approntati dal Dipartimento .
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA 
 

 

 DIBATTITO POSTKANTIANO SUL NOUMENO. 

IDEALISMO ROMANTICO TEDESCO (caratteri generali). 

 

J.G. FICHTE: i principi della Dottrina della Scienza e il rapporto con Kant; concetto di umanità e 
pensiero politico fichtiano. 

F. W. J. SCHELLING: la Filosofia della Natura e la concezione dell’Assoluto; il compito della 
filosofia; idealismo trascendentale e concezione dell’Arte. 

ANTOLOGIA: “idealismo e dogmatismo”, “la superiorità della nazione tedesca ”(Fichte); “La 
natura è spirito visibile” (Schelling). 

 

G.W.F. HEGEL: l’Assoluto e la dialettica; lo sviluppo universale della realtà cosmica: Idea-Natura- 
Spirito; il concetto di infinito nel confronto tra il pensiero romantico ed Hegel; La 
Fenomenologia(l’itinerario della coscienza: coscienza e autocoscienza, le figure fenomenologiche), la 
storia dello spirito; la Filosofia dello Spirito(Spirito soggettivo-Spirito oggettivo [eticità]-Spirito 
assoluto), la filosofia come conoscenza dell’Assoluto; Filosofia della Storia e Storia della Filosofia. 

ANTOLOGIA: brani dalla Fenomenologia dello Spirito. 

DESTRA E SINISTRA HEGELIANE: caratteri generali. 

L. FEUERBACH: il superamento di Hegel, la critica alla religione, l’ateismo e la Filosofia 
dell’Avvenire. 

 

K. MARX: filosofia della prassi e alienazione, materialismo storico-dialettico, critica all’ ideologia, 
struttura e sovrastruttura; il lavoro ed il ricambio nel rapporto uomo-natura, origine e caratteristiche 
del capitale, pluslavoro e plusvalore; la dittatura del proletariato e la società comunistica del futuro. 
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ANTOLOGIA: brani dal Manifesto del partito comunista. 

 

S. KIERKEGAARD: critica all’hegelismo; la realtà del singolo come possibilità esistenziale e 
dialettica dell’ esistenza, i tre stadi dell’esistenza, l’angoscia della scelta, il paradosso del 
Cristianesimo, disperazione e fede, modernità di Kierkegaard; problematica del rapporto singolo e 
folla.  

BRANI ANTOLOGICI: brani da Enten-Eller (Aut-Aut). 

 

SCHOPENHAUER: le radici culturali del suo pensiero, il “velo di Maya”, fenomeno e noumeno, la 
via d’accesso alla “cosa in sé”, manifestazioni e caratteristiche della volontà di vivere cosmica, il 
principio d’individuazione e le categorie della fenomenicità, il pessimismo (dolore, piacere e noia, la 
sofferenza universale, la liberazione dal dolore (l’arte, la morale e l’ascesi); confronto col pessimismo 
di G. Leopardi. 

 

 IL POSITIVISMO, caratteri generali. 

COMTE: visione positivistica della Storia e la legge dei tre stadi, rapporto Scienze e società, compito 
della filosofia. 

H. SPENCER: l’ evoluzionismo universale. 

L’ utilitarismo di Bentham; l’evoluzionismo di Darwin. 

F. NIETZSCHE: caratteristiche di fondo del pensiero nietzschiano, Tragedia e Filosofia, il 
“dionisiaco” e l’”apollineo”, la nuova prospettiva della scienza e lo spirito libero, metodo critico (la 
filosofia “del sospetto”), la “morte di Dio” e la fine delle illusioni metafisiche, critica alla civiltà 
occidentale, Zarathustra e l’avvento dell’oltreuomo, morale dei signori e morale degli schiavi, 
nichilismo e trasvalutazione dei valori storici, la volontà di potenza e l’eterno ritorno dell’uguale. 

 

ANTOLOGIA: brani da La Gaia Scienza e Così parlò Zarathustra. 

H. BERGSON: la contrapposizione alle scienze fisico-matematiche ed al Positivismo, il tempo come 
durata, libertà, coscienza e memoria; la metafisica bergsoniana e lo  “slancio vitale”. 

ESISTENZIALISMO DEL NOVECENTO e KARL JASPERS.TESTO IN ADOZIONE: AA. VV. 
“Il discorso filosofico”, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, volumi 2b e 3a – 3b. 

Gli studenti                                                                                                           Il docente 

                                                                                                         Prof. Luciano Guglielmelli 
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STORIA 
(organizzazione dei contenuti, metodi, strumenti, misurazione e 

valutazione, programma) 
 

 

Contenuti: il programma, impostato soprattutto sulla comprensione critica dei fatti nei loro nessi 
consequenziali, ha seguito lo sviluppo di principali eventi, anche in senso diacronico, compresi tra 
l’età di Giolitti e la nascita della Repubblica Italiana fino agli anni Settanta del Novecento. 

 

 

Metodi: Le lezioni sono state di tipo frontale e dialogato, con approfondimenti critici e storiografici. 

 

 

 

Misurazione e valutazione: sono state effettuate verifiche orali e scritte valutate secondo griglie e 
parametri approntati dal Dipartimento, anche adeguati alla Didattica a distanza. 
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PROGRAMMA DI STORIA 

 

 
 

Socialismo, Imperialismo e Nazionalismo fra Ottocento e Novecento nel quadro dello sviluppo 
industriale internazionale; ideologie e culture, società di massa e nascita dei partiti politici moderni, 
lo sviluppo del socialismo marxista e l’Internazionale; le alleanze internazionali, conflitti  diinteressi 
fra le Potenze. Triplice Alleanza ed Intesa. Razzismo, nazionalismo ed imperialismo. Emergere di 
Potenzeextraeuropee.  

 

L’ età di Giolitti: orientamenti di strategia politica, interventi di politica interna ed estera, critica  al 
giolittismo; nascita e sviluppo del socialismo italiano durante l’età giolittiana, patto Gentiloni ed 
introduzione del suffragiouniversale. 

La I Guerra Mondiale: cause e occasione del conflitto, l’entrata in guerra dell’Italia, esame di 
lettere e cartoline originali dal fronte di guerra; conclusione del conflitto; la Conferenza di Parigi e i 
Trattati di pace; la nascita della Società delle Nazioni. Nuova configurazione geopolitica 
dell’Europa.  

Il primo dopoguerra in Italia, il “biennio rosso”, l’avvento del fascismo e la “marcia su Roma”, il 
fascismo al potere, le elezioni del 1924, il caso Matteotti, la “secessione dell’Aventino”, la svolta 
del regime e le leggi “fascistissime”, la politica interna del regime, lo Stato corporativo fascista e  la 
politica economica, l’autarchia e le “battaglie” economiche e sociali del fascismo; rapporti fra 
Chiesa e fascismo: i Patti Lateranensi; la politica estera fascista e l’asse Roma - Berlino, leggi 
razziali del ’38.  

La Repubblica di Weimar e il primo dopoguerra in Germania, l’avvento di Hitler e del nazismo; Il 
nazismo al potere; ideologia  nazista e antisemitismo , Le leggi di Norimberga.  

Lo Stalinismo. 

 

Il totalitarismo: fenomeno storico del Novecento (caratteri generali). 

 

La grande crisi economica e il crollo della Borsa nel 1929 negli Stati Uniti; il “new deal” di 
Roosevelt. 

La guerra civile in Spagna. 

1936-39: verso la guerra: spostamento delle alleanze internazionali, nascita dell’Asse, il Patto 
tripartito, il Patto Molotov - Ribbentropp. La II Guerra Mondiale: presupposti, cause e inizio della 
guerra; il dominio nazifascista sull’Europa, l’invasione della Polonia e della Francia, la battaglia 
d’Inghilterra, l’entrata in guerra dell’Italia; la campagna militare italiana nei Balcani e in Africa, 
l’intervento tedesco; 1941: l’invasione tedesca della Russia e l’entrata in guerra degli Stati Uniti; la 
persecuzione ebraica e la“soluzione finale”attuata dal nazismo;accordi di Casablanca e  d i  



32 

 

Teheran, la svolta militare del ’43, lo sbarco alleato in Sicilia, la caduta del fascismo in Italia ed il 
governo Badoglio, l’armistizio italiano, l’Italia divisa in due, la Repubblica di Salò (R.S.I.); la 
Resistenza partigiana in Italia; 1944-45: lo sbarco in Normandia e l’alleanza antinazista, gli accordi 
di Yalta e Posdam, la fine della guerra in Italia e nel mondo, la bomba atomica e la resa  
delGiappone. 

Il secondo dopoguerra e l’inizio della “guerra fredda”: la ricostruzione e l’egemonia economica 
degli Stati Uniti; La nascita dell’ONU;  spartizione della Germania;  il “Piano Marshall”; la crisi  di 
Berlino, la formazione delle due Germanie e la nascita della NATO e del Patto di Varsavia; La 
nascita dell’Italia repubblicana, l’assemblea costituente e la nuova Costituzione; la ricostruzione, le 
elezioni del 1948 ed il “centrismo” politico, l’adesione allaNATO. 

La “guerra fredda”: blocchi contrapposti e bipolarismo nel mondo, la 

“destalinizzazione” e le prime rivolte all’interno del blocco sovietico, il muro di 

Berlino. L’Italia dagli anni Cinquanta ai Settanta. 

 

TESTO IN ADOZIONE: Storia e identità(il Novecento e oggi)-Prosperi, Zagrebelsky, Viola, 
Battini (vol.3), Einaudi Scuola. 

 

GLIALUNNI L’INSEGNANTE 
  Prof. Luciano Guglielmelli 

 
 



33 

 

Lingua e letteratura inglese 

- CONTENUTI: 

Nello svolgimento del programma si è cercato di dare una visione più completa possibile della realtà Storico-
Sociale e Culturale dei periodi Romantico, dell'800 e del '900 Inglesi. Sono stati trattati i più significativi 
autori e testi dei suddetti periodi storico-letterari, privilegiando l'analisi di brani proposti dal libro di testo ma 
anche dal docente ed evidenziando le caratteristiche letterarie e stilistiche degli autori e del contesto storico. 
Sono state effettuate, a tale scopo, lezioni di revisione ed approfondimento della lingua attraverso la lettura, la 
comprensione e l'ascolto di testi. 

– METODO: 

Le lezioni sono state finalizzate allo sviluppo delle capacità critiche e al miglioramento delle competenze 
comunicative attraverso la lezione partecipativa, strumento indispensabile per fornire agli studenti un'adeguata 
motivazione nei confronti dello studio della lingua straniera.  

Gli strumenti didattici utilizzati sono stati il libro di testo, l'ascolto di brani recitati da madrelingua, la visione 
di filmati e film, video-lezioni e mappe concettuali relative agli argomenti trattati.  

– MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Le prove scritte, questionari a risposta aperta e prove orali, colloqui riguardanti gli autori, i temi culturali e 
storici, hanno mirato ad accertare la comprensione di testi e la loro contestualizzazione, la conoscenza degli 
stessi autori e del relativo contesto Storico-Sociale, la padronanza dei registri linguistici proposti, le capacità 
di rielaborazione e interpretazione e la competenza comunicativa. I voti sono stati attribuiti utilizzando l'intera 
scala decimale secondo la griglia di valutazione di Dipartimento. 

 

History and Literature 

 

-Romanticism 

The Romantic Age 

 

- William Blake: “ The Lamb “- “The Tiger” 
-  
- W.Wordsworth: “Daffodils” 
-  
-S.T.Coleridge “The Rime of The ancientmariner” 

– The American Civil War 
– The lateryearsof Queen Victoria'sreign 
– The late Victorians 
– Victorian Poetry 
– The late Victorian novel 
– Aestheticism and Decadence 



34 

 

– Victorian drama 
 

– Charles Dickens - life and works and features: 
– “Oliver Twist” 
  - “Hard Times” 

     

– Cultural insight: The Dandy Victorian drama 
– TheBrontësisters - life and works and features- : 
– “Jane Eyre” 
   

Oscar Wilde - life and works and features: “The pictureof Dorian Gray” 

– Fromthe Edwardian Age tothe First World War 
– Britain and the First World War 
– The age of anxiety 
– The Collective uncounscious, Einstein and Freud. The Id, EgoandSuperego. 
– The interwaryears 
– Towards World War II - (The beginningofthe war) The second World War 
– The Second World War 
– USA in thefirst half ofthe 20thcentury 
– RedScare and prohibition – WWII and theatomic bomb 
– Modernism – ModernPoetry – ModernNovel 
– The interiormonologue 
– A newgenerationof American writers 
– The war poets 
– Rupert Brooke “The soldier” 
– W. Owen “ Dulce et decorumest” 

 Thomas Stearns Eliot - life and works and features: “The wasteland” 

– James Joyce - life and works and features: “Dubliners” (Eveline) 
 

– George Orwell - life and works and features: “1984” ; “Animal farm” 
 

Ed.Civica: per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA 
deliberate e le discipline coinvolte.  

 

Studenti          Prof.ssa Maria Pagano 
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MATEMATICA E FISICA  
 

• Presentazione della classe,  organizzazione dei contenuti 

I programmi e i risultati hanno risentito solo in parte delle interruzioni dell’attività didattica in 

presenza, poiché le lezioni sono comunque proseguite con altri mezzi. Il problema maggiore, in 

generale,  è sempre stata la discontinuitàdell’attività di studio, spesso concentrata settimanalmente su 

poche materie e a ridosso delle verifiche programmate, sebbene si sia evidenziato, in quest’ultimo 

anno, un maggiore impegno anche da parte di studenti tradizionalmente poco solleciti e, globalmente, 

il livello di preparazione è migliorato. I programmi hanno subito pure in quinta le necessarie 

amputazioni, per cercare di salvare il corpo principale delle discipline, attraverso attività di recupero, 

anche se doppi turni e riduzione dell’ora di lezione a 50’ non hanno giovato . In Matematica, le 

proprietà sono state in genere giustificate o esemplificate attraverso i grafici, senza una completa 

dimostrazione formale; le funzioni goniometriche non sono state riprese, mentre le funzioni 

logaritmiche ed esponenziali non sono state completamente trattate con gli strumenti dell’analisi 

introdotti quest’anno e raramente sono comparse; gli esercizi hanno riguardato prevalentemente le 

funzioni razionali e, per lo studio delle funzioni, è rimasto tempo solo per qualche esempio sulle 

funzioni razionali fratte. In Fisica, la maggior parte degli esercizi  ha riguardato le  applicazioni 

dirette delle relazioni fondamentali e l'analisi di qualche semplice situazione, limitatamente alle prime 

parti del programma, fino ai circuiti elettrici e ai primi fenomeni magnetici; la parte successiva è stata 

limitata alla fenomenologia e alla sua interpretazione, senza esercizi.  Le parti in corsivo dei 

programmi riguardano argomenti presumibilmente svolti dopo il 15 maggio.  

 

• Misurazione e valutazione  

In genere, in entrambe le materie, completato un argomento, si è effettuata una prova scritta 

sostitutiva della prova orale, seguita da verifiche orali.  

 Libri di testo di matematica e di fisica: 

Bergamini, Trifone, Barozzi, Matematica azzurro, vol. 5, 2° ed. Zanichelli 

Amaldi, Ugo, Le traiettorie della fisica.azzurro, vol. 2, 2° ed.,  Zanichelli  
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5° C programma di Matematica 

Funzioni reali di una variabile reale 

Definizione generale di funzione, dominio, immagine, codominio, funzioni numeriche, campo di esistenza, 
classificazione delle funzioni reali di una variabile reale e condizioni di esistenza, grafico di una funzione 
numerica, funzioni pari e dispari, funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, funzioni inverse, funzioni 
crescenti e decrescenti in un intervallo.  Analisi dei grafici di funzioni numeriche. 
       

Limiti e funzioni continue 

Intervalli, intorni di un punto e intorni di ±∞. 

I limiti di una funzione sulla base del grafico, definizioni formali dei limiti nei quattro casi, limiti destro e 

sinistro, limiti per eccesso e per difetto, verifiche formali di limiti nei casi elementari (funzioni lineari,  1/x per 

x tendente a 0+ / 0-  o a  ±∞ ), asintoti orizzontali e verticali; limiti della funzione potenza y=xn, della 

funzione esponenziale e della funzione logaritmo;  operazioni coi limiti (limite della somma, della differenza, 

del prodotto e del quoziente di due funzioni). Teoremi sui limiti (unicità, permanenza del segno, confronto).  

Funzioni continue in un punto e in un intervallo; continuità delle funzioni razionali e delle funzioni 

trascendenti elementari; massimo e minimo assoluti, punti di massimo/minimo assoluto, esempi grafici dei 

teoremi sulle funzioni continue in un intervallo chiuso e limitato (Weierstrass, valori intermedi, esistenza 

degli zeri).  Punti di discontinuità: classificazione ed analisi dei grafici.  

Forme indeterminate +∞ - ∞, 0/0  e ∞/∞, risoluzione delle forme indeterminate 0/0 e ∞/∞ nel caso delle 

funzioni razionali; regola di Ruffini;  limiti di base (f. costante, f. identità, f. reciproca), i limiti delle funzioni 

razionali intere e fratte per x tendente a ±∞, regola sul confronto dei gradi. 

Derivate e studio di funzioni 

Rapporto incrementale, tangente, definizione di derivata di una funzione e il suo significato fisico e 

geometrico; derivabilità e continuità (dim.); calcolo della derivata in base alla definizione per funzioni intere 

(f. costante, f. identità, f. potenza di secondo grado). Derivata destra e sinistra.  Regola di derivazione della 

potenza, derivata della somma e del prodotto di una funzione per una costante; derivata della potenza 

ennesima di una funzione, derivata del prodotto e del quoziente di due funzioni; derivata di una funzione 

razionale intera o fratta.  Regola di de l'Hospital. Segno della derivata prima e monotonia di una funzione; 

punti stazionari, massimi e minimi relativi, flessi orizzontali; studio del segno della derivata prima.  

Concavità, flessi, studio del segno della derivata seconda.   Studio completo di funzioni razionali intere e 

fratte. 

 

 Libro di testo: 

Bergamini, Trifone, Barozzi, Matematica azzurro, vol. 5, Zanichelli 
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5° C programma di Fisica 

Termodinamica 

Energia interna, agitazione termica e forze intermolecolari. Conservazione dell’energia in un sistema chiuso e 
in un sistema aperto; il 1° principio della termodinamica, esempi (trasformazioni isoterme di un gas perfetto, 
trasformazioni adiabatiche e cicliche). Macchina termica, rendimento di una macchina termica. Il 2° principio 
della termodinamica e le sue conseguenze, enunciati di Kelvin e Clausius, limiti al rendimento delle macchine 
termiche; definizione di Boltzmann dell’entropia, legge di non diminuzione dell’entropia per i sistemi isolati, 
2° principio e irreversibilità. 

 

Le quattro forze fondamentali 

Le quattro forze fondamentali: caratteristiche generali (particelle su cui agiscono, raggio d’azione, effetti; 
quark e adroni, leptoni, bosoni e modello standard); importanza dell'interazione elettromagnetica.  

Elementi di elettrologia 

Corpi neutri e corpi elettrizzati, elettrizzazione per strofinio e per contatto, conservazione della carica 
elettrica, carica elementare e quantizzazione della carica elettrica, isolanti e conduttori elettrici, elettroscopio a 
foglie, legge di Coulomb (nel vuoto), principio di sovrapposizione,  induzione elettrostatica ed elettrizzazione 
per induzione; polarizzazione degli isolanti, costante dielettrica relativa e assoluta; attrazione di conduttori o 
isolanti neutri da parte di corpi carichi;   confronto tra forze elettriche e forze gravitazionali. 

Concetto generale di campo, campo elettrico, indipendenza dalla carica, confronto con l'azione a distanza, 
campo elettrico di una singola carica puntiforme; linee di campo e loro proprietà.Flusso del campo elettrico 
attraverso una superficie piana, flusso del campo elettrico attraverso una superficie chiusa e teorema di Gauss. 

Lavoro della forza elettrica, energia potenziale, energia potenziale di un sistema di cariche elettriche. 
Potenziale e differenza di potenziale elettrico; potenziale elettrico attorno ad una singola carica puntiforme; 
superfici equipotenziali; campo elettrico e differenze di potenziale nel campo uniforme di un condensatore 
piano. Moto spontaneo delle cariche elettriche.  Circuitazione del campo elettrico statico. Proprietà dei 
conduttori all’equilibrio (Eint =0, Qint =0, V=cost, Eest┴ superficie, σsup ),  campo prodotto dalle cariche libere 
in presenza dii un campo esterno; gabbia di Faraday. Campo elettrico di un condensatore piano. Capacità di 
un condensatore piano. 

Corrente elettrica: definizione, intensità e verso della corrente elettrica, circuito elettrico, analogo idraulico, 
relazioni tra verso del campo elettrico, verso della corrente e differenze di potenziale; generatori in serie. 
Leggi di Ohm, resistenza elettrica, resistività; conduttori, isolanti, semiconduttori, superconduttori; energia 
elettrica e potenza; potenza dissipata per effetto Joule;  circuiti con un generatore e resistori in serie e in 
parallelo;   forza elettromotrice e resistenza interna, generatori reali di tensione. 

Magneti permanenti, campo magnetico terrestre, direzione e verso del campo magnetico, linee di campo 
magnetico, confronto tra forze elettriche e magnetiche. Esperienze di Oersted, Faraday e Ampère, definizione 
dell’intensità del campo magnetico, campi magnetici attorno ad un filo rettilineo infinito percorso da corrente 
continua (legge di Biot-Savart), al centro di una spira, all’interno di un solenoide (solo descrizione).  Forza di 
Lorentz. L’ipotesi di Ampère, spin dell'elettrone e l'origine del ferromagnetismo. Motori elettrici in corrente 
continua. Flusso del campo magnetico attraverso una superficie piana, flusso del campo magnetico attraverso 
una superficie chiusa, teorema di Gauss per il campo magnetico, monopoli magnetici. Circuitazione del 
campo magnetico e teorema di Ampère. 
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Induzione elettromagnetica: correnti indotte in un circuito e interpretazione del fenomeno, legge di Lenz-
Faraday-Neumann, esempi (alternatore, trasformatore). Onde elettromagnetiche: origine e proprietà 
principali (velocità, direzioni dei campi e loro intensità, polarizzazione, spettro elettromagnetico). 

 

Cenni di fisica nucleare  

Radioattività, decadimenti alfa, beta, gamma; legge del decadimento nucleare. La relazione di Einstein tra 
massa ed energia, bombe a fissione e a fusione. Basi della radioprotezione.  [argomenti svolti dopo 15 
maggio].  

 

Libro di testo: 

Amaldi, Ugo, Le traiettorie della Fisica.Azzurro, vol 2, 2° ed.,  Zanichelli 

 

Studenti         Prof..Luciano Burli 
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Storia dell’arte 

 

Organizzazione dei contenuti 

I contenuti sono stati organizzati in Moduli e U.D, per ottenere i seguenti obiettivi didattici: 

 Conoscenza dei principali movimenti artistici dalla metà del Settecento alla metà del  ‘900 esaminati  dal 
punto di vista storico artistico, in rapporto alla letteratura e storia coeve (contestualizzazione del 
fenomeno artistico). Conoscenza dei maggiori artisti del periodo suddetto e delle principali loro opere. 

 Competenza critica nell’ambito delle conoscenze suddette, soprattutto nella lettura iconografica 
dell’opera d’arte, al fine di comprendere in modo personale, ma scientificamente corretto, il fenomeno 
artistico. Competenza nell’acquisizione di un linguaggio specifico della disciplina. 

 Capacità di astrarre dalla conoscenza dell’arte dei periodi storici studiati (Ottocento e Novecento) 
elementi di contatto con altre discipline (quando possibile), e capacità culturale e tecnica di elaborare un 
percorso critico che, a partire dalla storia dell’arte, ma non solo, potesse includere aree di contatto con 
altre discipline, ai fini dell’orale del nuovo Esame di Stato. 

 
Metodo 
 
Il programma è stato svolto sia con lezioni frontali di tipo tradizionale, ma soprattutto con lezioni audio-video, 
guidate dall’insegnante.  Sono stati utilizzati anche testi universitari, per le lezioni di approfondimento sul 
“Tema della fuga”.  
 
Misurazione e valutazione 

Le verifiche sono state effettuate sia attraverso discussioni guidate ed interrogazioni tradizionali sia attraverso 
l’utilizzazione di alcune tipologie di verifica previste dal Dipartimento  di italianistica: sono state utilizzate 
prove scritte aperte, per favorire la produzione di  saggi, al fine di mettere in condizione i discenti di poter 
svolgere un elaborato di argomento storico-artistico.. 
La valutazione è stata data in decimi e ventesimi, secondo le griglie approvate nel suddetto Dipartimento.  
 
 

 
Testi usati  G.Cricco- F.P.Di Teodoro, Itinerario nell’arte, vol. 3, quarta edizione, versione azzurra 
multimediale, Zanichelli. 
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STORIA DELL’ARTE 
 

 
MODULO 1–IL NEOCLASSICISMO. Le idee di Winckelmann, l’imitazione dell’arte greca  e romana  e 
l’influenza su Canova e David. Opere: 
 
Antonio Canova,  Teseo sul Minotauro; 
Jacques Louis David,  La Morte di Marat 
 
 
MODULO 2  - LA FINE DEL NEOCLASSICISMO.  La parabola artistica di Francisco Goya: dai 
“Caprichos alle Pitture Nere della Quinta del Sordo. 
Opere: 
Francisco Goya,  ‘Il sonno della ragione genera mostri’ (Capriccio 43) 
Commento  con l’articolo di Lorenza Zampa dal titolo: “Il sonno della ragione genera ancora mostri”.  
 
 
MODULO 3  -IL PRIMO OTTOCENTO.IlRomanticismo e il nuovo concetto della natura e della pittura 
di paesaggio: Pittoresco e Sublime, teorizzati da Burke e Kant,  nelle opere di Friedrich e  dei pittori inglesi 
John Constable e J.M.William Turner. Lo storicismo romantico e i valori della patria nelle opere di Francesco 
Hayez.  Opere: 
 
Caspar David Friedrich, Monaco in riva al mare 
Joseph Mallord William Turner, Ombra e tenebre. La sera del diluvio 
Joseph Mallord William Turner,Luce e colore. La mattina dopo il Diluvio (la teoria di Goethe) 
John Constable, La cattedrale di Salisbury 
Francesco Hayez, Il bacio (le tre versioni) 
 
 
MODULO 4 –LA META’ DELL’OTTOCENTO. Il realismo in Europa e il Verismo in Italia. Le idee 
socialiste e la rivoluzione realista di Gustave Courbet. Opere: 
 
Gustave Courbet,  Gli Spaccapietre 
 
 
 
 
MODULO 5 –ANNI ’70 DELL’OTTOCENTO. L’Impressionismo e la rivoluzione del colore en plein air. 
La prima mostra del 1874 a casa del fotografo Nadar. Claude Monet,   “Impressione.Levar del sole”. Il 
confronto tra Renoir e Monet sul tema comune della  Grénouillère. La serie della Cattedrale di Rouen di 
Monet e la dissoluzione dell’immagine.Opere: 
 
Claude Monet, Impressione, levar del sole 
Claude Monet,  LaGrénouillère 
Pierre-Auguste Renoir, La Grénouillère 
Claude Monet, La serie della Cattedrale di Rouen 
MODULO 6 –DALL’OTTOCENTO AL NOVECENTO. Tendenze post-impressioniste. Alla ricerca di 
nuove vie. Postimpressionismo e simbolismo oltre la realtà sensibile: l’esperienza di Paul Gauguin e Vincent 
Van Gogh; I viaggi di Gauguin in Bretagna e in Polinesia attraverso il suo diario “NoaNoa”; approfondimento 
sulla Bretagna. Van Gogh precorre l’Espressionismo, l’impegno morale della pittura. Simbologia del corvo 
nell’arte, a proposito di “Campo di grano con volo di corvi”. Opere: 
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Paul Gauguin, La Visione dopo il sermone 
Paul Gauguin, Il Cristo giallo 
Paul Gauguin, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
Vincent van Gogh,I mangiatori di patate 
Vincent van Gogh, Campo di grano con volo di corvi 
Vincent van Gogh, I girasoli 
 
 
MODULO 7 – LA FINE DELL’OTTOCENTO Quadro del Decadentismo europeo: la  donna decadente,  
Il confronto dialettico tra Salomè e Giuditta in Klimt e la contrapposizione con le donne innocenti di Gauguin. 
Munch e il problema dell’esistenzialismo. Influenza della filosofia di Kierkegaard. La mostra a Berlino che 
influenzerà Die Brücke in Germania: significato del ‘ponte’ e cenni al cinema espressionista di Fritz Lang 
‘Metropolis’.Opere:  
 
Gustav Klimt, Giuditta I 
Gustav Klimt,  Giuditta II (Salomè) 
Edvard Munch, L’urlo 
 
MODULO 8 – IL MODERNISMO E L’ARCHITETTURA DI GAUDI’ 
Lezione sulle principali architetture di Antoni Gaudì a Barcellona  
 
 
MODULO  9  – IL NOVECENTO. Le Avanguardie storiche. 
Picasso  artista del Novecento. Il periodo blu, espressionista, per la morte dell’amico Casagemas, e la ripresa 
della vita con il  periodo rosa e i personaggi del circo: Arlecchino, primo alter ego dell’artista. Anno 1907: la 
rivoluzione cubista.  La rinuncia alla terza dimensione. Il senso della quarta dimensione: il tempo. Opere: 
 
Pablo Picasso, La vita 
Pablo Picasso, Famiglia di saltinbanchi 
Pablo Picasso, Lesdémoiselles d’Avignon  
 
 
MODULO 10 – IL NOVECENTO. Anno 1909. Il Futurismo italiano. Marinetti e il primo manifesto del 
1909 sul giornale “Le Figaro”; lo svecchiamento dell’Italia ottocentesca e il mito della velocità. L’adesione 
alla Prima Guerra Mondiale. Umberto Boccioni e la sintesi del dinamismo. Opere: 
 
Umberto Boccioni, La città che sale 
Umberto Boccioni, Forme uniche della continuità nello spazio 
 
 
 
 
MODULO  11  – IL NOVECENTO. Gli anni a cavallo del primo conflitto mondiale: il Dadaismo, 
fondato da Tristan Tzara, poeta rumeno: l’arte come provocazione; il ready made; distruggere la cultura 
artistica della borghesia ( perché non ci ha salvato, ma anzi ci ha portato alla prima guerra mondiale).Opere: 
 
Marcel Duchamp, La Gioconda con i baffi 
Marcel Duchamp, Fountain (Orinatoio)  
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MODULO 12 – IL NOVECENTO. L’Astrattismo. Kandinskij e Marc fondano il movimento Cavaliere 
Azzurro. La spiritualità contro la materia, Kandinskji  pubblica “Lo spirituale nell’arte”; l’ispirazione alla 
musica e la nascita del “primo acquerello astratto”.Opere 
 
Vassilij Kandinskij, Senza titolo (primo acquerello astratto) 
Vassilij Kandinskij, Alcuni cerchi 
 
 
 
MODULO 13 - IL NOVECENTO: Anno 1937: il massacro di Guernica scuote il mondo. Picasso dipinge 
Guernica: genesi di un capolavoro, dalle minotauromachie all’influenza di Goya.  Opere: 
 
Pablo Picasso, Guernica. 
 
 
LEZIONI SPECIALI: 
 
IL “TEMA DELLA FUGA” 

 
La premessa.  Baudelaire, Corréspondance. 

 
La realtà così com’è non basta più. Il mondo è “una foresta di simboli” che poeti ed artisti devono decifrare. 
L’artista e il letterato si distaccano dalla politica.  
 
1.La fuga reale   Gauguin e i suoi viaggi.  La Bretagna, alla ricerca del cristianesimo primitivo. La fuga 
definitiva verso la Polinesia alla ricerca dell’Eden primigenio, del selvaggio incontaminato. L’idea del rispetto 
verso le altre religioni, l’idea del viaggio di Gauguin e quella invece proposta oggi, come  tour, come “giro” 
che torna sempre al punto di partenza. L’idea di Gauguin della donna: l’innocenza del nudo.  
 
2.La fuga nell’estetismo  Il Decadentismo propone un eroe esteta, in fuga dalla realtà. Quadro del 
Decadentismo  europeo (cenni). La donna simbolo del Decadentismo: Salomè. Confronto tra le donne 
decadenti, dall’erotismo “nero” (Elena Muti, Salomè, Salomè-Giuditta di Klimt) e le donne innocenti  di 
Gauguin. 
 
3. La fuga impossibile. La parabola artistica di Vincent van Gogh,  dagli anni del realismo a quelli parigini, 
fino ad Arles, alla  “Casa Gialla”. La fuga nella pazzia, fino al  presunto suicidio.  
 
Per lo svolgimento di queste lezioni è stato utilizzato il volume di Mario De Micheli, Avanguardie 
artistiche del Novecento, Feltrinelli.(solo alcuni estratti) 
 
 
 
LEZIONI SVOLTE DI EDUCAZIONE CIVICA INERENTI AL PROGRAMMA DI ARTE: 
 
 
1. CANOVA E LE SPOLIAZIONI NAPOLEONICHE.  Dopo il trattato di Tolentino del 1797 iniziano le 
cosiddette ‘Spoliazioni napoleoniche’. Le leggi di tutela e la formazione di una coscienza della tutela dei 
monumenti, a partire dal ‘Chirografo di Pio VII Chiaramonti’ e la lettera di Canova a Napoleone. L’articolo 9 
della Costituzione e la sua importanza secondo Carlo Azeglio Ciampi  
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2. DAL REALISMO DI COURBET AGLI ARTICOLI SUI LAVORATORI. Lo sfruttamento dei 
lavoratori nell’Ottocento, il lavoro minorile e la conquista dei moderni diritti dei lavoratori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Studenti 

 La docente 
Maria Di Fronzo 
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Scienze Naturali 

(organizzazione dei contenuti, metodi e strumenti, misurazione e valutazione, programma) 
 

Organizzazione dei contenuti 
I contenuti sono stati articolati in Moduli, suddivisi in Unità Didattiche, per ottenere i seguenti obiettivi: 
conoscere le nozioni fondamentali di Biochimica e di Scienze della terra, la terminologia scientifica e il 
lessico specifico della disciplina; essere in grado di esprimere in modo chiaro e sintetico i contenuti appresi, 
utilizzando una terminologia appropriata e criteri di consequenzialità; acquisire capacità espositive, di sintesi 
e di rielaborazione critica personale. 
 
Metodi e strumenti 
L’insegnamento è stato condotto attraverso lezioni frontali e partecipative, nel corso delle quali gli alunni 
sono stati sollecitati a mettere in atto le loro capacità di deduzione e di ragionamento, adoperando come 
strumenti didattici il libro di testo, presentazioni in PowerPoint e visioni di brevi filmati. 
 
Misurazione e valutazione 
Le verifiche sono state effettuate attraverso discussioni guidate ed interrogazioni tradizionali. Per la 
valutazione dell'apprendimento si è tenuto conto di: conoscenza dei contenuti, competenza linguistica ed 
espositiva, capacità di rielaborazione e di interpretazione, partecipazione e impegno, progressi rispetto alla 
situazione di partenza, secondo la griglia elaborata dal Dipartimento di Scienze. La valutazione finale ha, 
inoltre, tenuto in considerazione la crescita di ogni alunno, la puntualità e costanza nelle consegne, 
l’approfondimento delle attività assegnate, la completezza del lavoro svolto, la ricerca autonoma delle 
informazioni e l’uso responsabile delle tecnologie. 
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

BIOCHIMICA 

MODULO A: Elementi di Chimica organica 

U.D. 1: Ruolo centrale del carbonio nei composti organici 

Caratteristiche dell’atomo di carbonio; Formule di struttura delle molecole organiche. 

U.D. 2: Idrocarburi, gruppi funzionali e polimeri sintetici 

Caratteristiche generali, isomeria e classificazione degli idrocarburi; Caratteristiche generali delle principali 
classi di composti organici (alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, ammine e ammidi); Caratteristiche 
generali, classificazione e utilizzo dei principali polimeri sintetici. 

MODULO B: Le biomolecole 

U.D. 1: Carboidrati 

Caratteristiche generali, funzioni e classificazione strutturale; Reazioni di condensazione e di idrolisi; 
Monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi. 

U.D. 2: Lipidi 

Caratteristiche generali, funzioni e classificazione strutturale; Acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi, glicolipidi 
e steroidi; Vitamine liposolubili. 

U.D. 3: Proteine ed enzimi 

Caratteristiche generali, struttura e classificazione degli amminoacidi; Legame peptidico; Livelli di 
organizzazione delle proteine. struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria; Caratteristiche generali e 
funzione catalitica degli enzimi; Cofattori e coenzimi; Sequenze biochimiche. 

MODULO C: Il metabolismo cellulare 

U.D. 1: Aspetti generali del metabolismo 

Funzioni principali del metabolismo, catabolismo e anabolismo, reazioni accoppiate, fosforilazione; ATP: 
proprietà chimiche, idrolisi e produzione di energia;Cellule autotrofe e cellule eterotrofe;Trasferimento di 
elettroni e reazioni di ossidoriduzione;Trasportatori di elettroni: NAD, FAD e NADP. 

U.D. 2: Metabolismo dei carboidrati 

Glicolisi: fase preparatoria e fase di recupero energetico; Respirazione cellulare: decarbossilazione ossidativa, ciclo 
di Krebs, trasporto degli elettroni e fosforilazione ossidativa; Bilancio energetico complessivo della glicolisi e della 
respirazione cellulare; Fermentazione alcolica e lattica. 

U.D. 3: Metabolismo dei lipidi e delle proteine, gluconeogenesi 

Elementi di digestione dei trigliceridi, -ossidazione degli acidi grassi (cenni); Elementi di digestione delle 
proteine, catabolismo dei gruppi amminici (cenni); Gluconeogenesi (cenni). 

MODULO D: La fotosintesi clorofilliana 

U.D. 1: Aspetti generali della fotosintesi 

Caratteristiche generali del processo fotosintetico; Reazioni dipendenti dalla luce: pigmenti fotosintetici, 
fotosistema I e II, fotofosforilazione; Reazioni indipendenti dalla luce: ciclo di Calvin; Vie alternative al ciclo 
di Calvin: fotorespirazione, piante C4, piante CAM. 
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MODULO E: Il genoma umano, la genetica dei microrganismi e le biotecnologie 

U.D. 1: Aspetti generali del genoma umano 

Organizzazione del genoma umano: trasposoni, pseudogeni, esoni, introni, sequenze di regolazione, DNA 
microsatellite e minisatellite, telomeri; DNA fingerprinting e genomica individuale. 

U.D. 2: Caratteristiche e genetica dei batteri e dei virus 

Classificazione dei batteri, plasmidi F e plasmidi R, meccanismi di trasferimento genico: coniugazione, 
trasformazione e trasduzione; Struttura e classificazione dei virus, ciclo litico e lisogeno, trasduzione 
generalizzata e specializzata. 

U.D. 3: Tecnologia del DNA ricombinante, clonaggio e sequenziamento del DNA 

Enzimi di restrizione, frammenti di restrizione e DNA complementare; Elettroforesi del DNA e delle proteine; 
Vettori di clonaggio;Reazione a catena della polimerasi (PCR); Sequenziamento di frammenti di DNA 
(metodo Sanger). 

U.D. 4: Biotecnologie 

Organismi transgenici; Proteine di importanza medica o agricola prodotte con la tecnologia del DNA 
ricombinante; Microrganismi transgenici e biorisanamento; Piante transgeniche (Mais Bt, FlavrSavr, Golden 
Rice); Topi knockout, clonazione di mammiferi, editing genomico (metodo CRISPR/Cas9). 

MODULO F: Le frontiere della medicina 

U.D. 1: Basi molecolari delle malattie 

Medicina molecolare e medicina rigenerativa; Mutazioni e malattie genetiche; Alterazioni del DNA e risposta 
alle terapie; Terapie geniche (ex vivo e in vivo); Cellule staminali adulte e cellule staminali indotte. 

U.D. 2: Microrganismi e malattie infettive 

Caratteristiche generali delle malattie batteriche e virali; Coronavirus e SARS-CoV-2. 

U.D. 3: Farmaci su misura 

Biotecnologie e nuove strategie terapeutiche; Terapie antitumorali a bersaglio molecolare; Sviluppo e 
commercializzazione di un farmaco. 
 

SCIENZE DELLA TERRA 

MODULO A: La dinamica della crosta terrestre 

U.D. 1: Teoria della deriva dei continenti 

Ipotesi sulla dinamica della crosta terrestre formulate prima di Wegener; Teoria della deriva dei continenti di 
Wegener; Prove a sostegno della teoria di Wegener (prove paleoclimatiche, geologiche, paleontologiche). 

U.D. 2: Interno della terra 

Struttura stratificata della terra (crosta, mantello e nucleo; litosfera, astenosfera e mesosfera; zone di 
discontinuità); Crosta terrestre e crosta oceanica; Calore interno della terra (origine del calore interno, 
gradiente geotermico, flusso di calore). 

U.D. 3: Magnetismo terrestre 

Campo magnetico della terra; Paleomagnetismo e anomalie magnetiche; Teoria dell’espansione dei fondali 
oceanici di Hess. 

U.D. 4: Teoria della tettonica delle placche 
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Limiti di placca e distribuzione dei vulcani e terremoti; Teoria della tettonica globale; Margini delle placche 
(divergenti, convergenti, trasformi); Dorsali oceaniche, fosse oceaniche, orogenesi e placche trasformi; 
Elevata dinamicità tettonica del territorio italiano. 

MODULO B: I vulcani, i terremoti e la prevenzione del rischio 

U.D. 1: Vulcani e rischi connessi 

Aspetti generali dei vulcani; Punti caldi, vulcani distribuiti lungo i margini divergenti e vulcani distribuiti lungo i 
margini convergenti;Rischio vulcanico, fattori che determinano la pericolosità dei vulcani, previsione delle 
eruzioni vulcaniche. 

U.D. 2: Fenomeni sismici e rischi connessi 

Aspetti generali dei terremoti; Teoria del rimbalzo elastico; Cicli sismici; Movimenti litosferici e terremoti: 
sismi lungo i margini di placca e sismi intraplacca; Pericolosità sismica e rischio sismico; Previsioni 
statistiche e deterministiche, fenomeni precursori, piani di emergenza. 

 
EDUCAZIONE CIVICA 

Per gli argomenti trattati si fa riferimento allo specifico allegato in cui sono inserite le UDA deliberate e le 
discipline coinvolte. 
 
Libro di testo adottato 
Helena Curtis et altri “Percorsi di scienze naturali” – Zanichelli. 
 
Anzio, 15/05/2023 

 
 

Gli studenti           La docente 

                (Prof.ssa Maria Carmela Carbone) 
________________________           
       ___________________________ 
________________________ 
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ScienzeMotorie e Sportive 

 

 
 

 

Metodi 

Attivitàdirecupero:modalità in itinere,percorsiindividualizzati,gruppidilivello,attività di peer to 

peer. 

 

Misurazione e valutazione 

Criterivalutativi:in congruenza coni criteri di Dipartimento 
 

 

Perlapartepratica:dopolavalutazionedellivelloinizialedipreparazione,oltreall'osservazione 

costante e puntuale durante le lezioni, le valutazioni sono state effettuate inbase a griglie 

specifiche relative a prestazioni individuali sui fondamentali tecnici trattati,utilizzateper tutte le 

classi ed indirizzi dell'Istituto. 

 

Perla parte teorica: 
prove di verifica strutturate su un lavoro di ricerca personale e successiva interrogazione orale. 

Oltrealrendimentospecificonelladisciplinaeallequalitàmotoriefinaliinrapportoallecaratteristicheper

sonali ed ai livelli di partenza,sono statitenuti in considerazione: 

 Continuitàe correttezza nella partecipazione 

 Interesse dimostrato 

 collaborazione con il gruppo 
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Le attività svolte sono state concordate e sono descritte,con maggior dettagli ,nella 
Programmazione di Dipartimento agli Atti di questo Istituto. Vengono indicati di seguito 
gliargomentitrattati: 

 

 

Attivitàludica: 

 in forma codificata e non 
 a corpo libero e con attrezzatura 
 in forma individuale 
 per il potenziamento delle capacità condizionali:forza,velocità,resistenza 
 per il miglioramento delle capacità coordinative: equilibrio, coordinazione 

oculo-manuale, coordinazioneoculo-podalica 
 

Sport disquadra: calcio,pallavolo,basket, hockey 

 esecuzionedeifondamentalitecniciindividualiedisquadrainesecuzioneindividuali,a
coppie 

 regole di gioco,regolamentitecnici,arbitraggio,fairplay 
 

Sportindividualie dicoppia:tennis,tennistavolo,badminton 

 esecuzionedeifondamentalitecnici 
individualiedisquadrainesercitazioniindividuali,acoppie 

 regole di gioco,regolamentitecnici,arbitraggio,fairplay 
 

Attivitàdiallenamento: 
 individualizzatotramitel'utilizzazione di macchinari 

specificiperilpotenziamentodell'attività aerobica (cardiofitness). 
 Individualizzatotramitecamminataveloceeregistrazionedellasedutaconprogramma

dicontapassi. 
 esercizi coordinativi 
 esercizi di mobilizzazione 
 esercizi sul ritmo e coreografie 
 esercizi di potenziamento fisiologico 
 ginnasticaposturale 
 ginnasticarespiratoria 
 pre-atletica 
 esercizi didefaticamento 

 

 

Progetto3000 passi 
 Il progetto prevede l'utilizzazione delle ore di lezione,nelle sedi succursali,per 

camminate  veloci con tragitti, diversi e differenziati in base al livello di 
difficoltà, tracciati sul territorio limitrofo alla scuola. 
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Taleattivitàètesa adindicarel'utilitàel'efficaciadiunsemplicelavoroaerobicoaifini delcontrollo 

individuale del consumo calorico, mantenimento del peso forma,miglioramentodelleprestazioni 

aerobiche e dell'apparato cardiocircolatorio e respiratorio. 

 

 

Gli studenti                                                                                  Il docente 

                                                                                        Prof. Nicola Spadea  
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Programma Materia Alternativa classe VC 

1-Dallo Statuto Albertino alla Costituzione 

2-Caratteri e storia della Costituzione Italiana 

3-I poteri dello Stato 

4-Persona fisica e persona giuridica 

5-Le discriminazioni nel corso dei secoli e in particolare la Shoah 

 
Alunni:          Docente   

     Prof.ssa Emanuela PUCCI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
(estratto dal PTOF, a cura della referente d’Istituto per l’Educazione CivicaProf.ssa Visconti) 
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La legge 20 agosto 2019 n. 92 e le successive Linee Guida (D.M. 35 22/6/20) hanno introdotto 
l’insegnamento trasversale di Educazione Civica a partire dall’a.s. 2020/21. Si tratta di 
un’opportunità culturale volta a una più sistematica e intenzionale azione formativa orientata verso 
la promozione delle competenze di cittadinanza, uno dei traguardi di apprendimento previsto 
dall’Unione Europea per consentire a ciascun ragazzo/a un inserimento attivo e responsabile nella 
vita sociale. La proposta formativa del nostro Istituto approfondisce i significati e le modalità 
operative attraverso cui realizzare tale insegnamento secondo una modalità collegiale: 

partecipazione del Collegio dei docenti per quanto riguarda la definizione del Curricolo 
d’Istituto, la scelta delle tematiche da affrontare per classi parallele e i criteri di valutazione  

coinvolgimento dei Consigli di classe per quanto attiene allo sviluppo e alla realizzazione delle 
singole UDA sui diversi temi indicati dalla normativa. 

Conoscenze 

Riguardo alle conoscenze, senza le quali le abilità e le competenze non possono essere esercitate, 
esse si fondano sull’acquisizione di contenuti, concetti e fenomeni di base riguardanti gli individui, 
i gruppi, lo Stato e i suoi organi, le organizzazioni internazionali, la società, l’economia e la cultura, 
il pianeta e le problematiche globali. Nel dettaglio: 

Costituzione italiana/UE/ONU/Consiglio d’Europa e Tutela dei diritti umani. 

La conoscenza della Carta Costituzionale Repubblicana quale progetto di vita comune; la 
comprensione dei valori comuni dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione 
europea e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Essenziale la conoscenza 
dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e delle identità culturali in 
Europa e nel mondo. Vi rientra la comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche 
delle società europee e del modo in cui l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità 
europea. Ciò presuppone la capacità di pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei 
problemi, nonché la capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo alle 
attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da quello locale e nazionale 
al livello europeo e internazionale. La conoscenza di base si affianca all’aggiornamento continuo 
sulle vicende contemporanee, a partire dall’ interpretazione critica dei principali eventi della storia 
nazionale, europea e mondiale. 

Agenda 2030 ONU/UNESCO e tutela del patrimonio artistico e culturale 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 
17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, SDGs – in un grande 
programma d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi, da raggiungere nel 2030. I 17 obiettivi 
sono tesi allo stesso scopo: passare ad un modello di sviluppo e di società sostenibili.  La nostra 
azione educativa all’interno di questo tema mira alla formazione di giovani rispettosi dell’ambiente 
così da preservare il pianeta per le generazioni future. Ciò implica la comprensione degli obiettivi, 
dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici, dei sistemi sostenibili, in particolare dei 
cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative cause. Significa anche 
stimolare la riflessione sull’importanza dell’innovazione tecnologica, lo sfruttamento di fonti di 
energia pulita, la riduzione degli sprechi. Ancora la garanzia di cibo e acqua sufficienti per tutti, 
un’istruzione adeguata, l’accesso alle cure mediche e condizioni di lavoro dignitose. La conoscenza 
dell’UNESCO e la consapevolezza della necessaria tutela del patrimonio artistico e culturale del 
nostro territorio arricchiranno il percorso di Ed. Civica degli studenti del nostro liceo. 
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Cittadinanza digitale/bullismo e cyber bullismo. 

La cittadinanza digitale fa leva sulla capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali 
sia nuovi, di interpretarli criticamente e di interagire con essi, con attenzione alla tutela della 
privacy e al rispetto delle persone, nonché la comprensione del ruolo e delle funzioni dei media 
nelle società democratiche. Il contrasto al bullismo e al cyber bullismo costituisce il presupposto di 
un atteggiamento responsabile e costruttivo anche nell’uso dei device, e presuppone disponibilità a 
partecipare a un processo decisionale democratico a tutti i livelli, comprende il sostegno della 
diversità sociale e culturale, della parità di genere e della coesione sociale, di stili di vita sostenibili, 
della promozione di una cultura di pace e non violenza.  

Organizzazione dei percorsi di Educazione Civica 
Come da linee guida del PTOF il programma di Educazione Civica è stato condotto in modalità 
trasversale e multidisciplinare e organizzato in unità didattiche di apprendimento (UDA, allegate 
alla fine del presente documento) riconducibili alle tre macro aree tematiche individuate dal 
progetto d’Istituto).  
Il Consiglio di Classe, su proposta della Prof.ssa Montesi, referente per l’ Educazione Civica 
(adattando il calendario indicato dalla referente di Istituto, prof.ssa Visconti), ha deliberato di 
svolgere due UDA: 

1. La prima ha avuto svolgimento annuale e si èproposta, attraverso il diritto dei lavoratori, di 
affrontare tutte le tematiche inerenti il programma dell’ultimo anno del Liceo Classico; 

2. La seconda ha avuto come oggetto la Costituzione e la cittadinanza consapevole e 
responsabile. 

Metodi e strumenti 
Considerato il carattere trasversale dell’insegnamento di questa disciplina la metodologia utilizzata 
è stata improntata all’apertura al dialogo, all’ascolto attivo, all’invito alla partecipazione, e si è 
concretizzata nelle forme della lezione frontale frutto dell’intervento del singolo docente o della 
codocenza con l’esperto diritto. (si precisa che non è stata attuata nessuna codocenza nel corso dei 
tre anni). Riguardo agli strumenti, sono stati utilizzati libri di testo, dispense, filmati, navigazione 
guidata su internet, le videoconferenze sincrone, video-lezioni e audio-lezioni, stimoli e 
suggerimenti degli allievi. 
VALUTAZIONE in prospettiva di Insegnamento trasversale 

● ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ  
● COMPRENSIONE DEI DIVERSI PUNTI DI VISTA  
● INTERAZIONE FRA CULTURE 
● ANALISI DELLE PROBLEMATICHE GLOBALI E LOCALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 
 
UDA 1:Onu e Agenda 2030: Goal 8: Dignità e diritto del lavoro-crescita economica. 
Costituzione della Repubblica Italiana (artt. 1, 4, 35 - 39). Cittadinanza digitale 
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Aree disciplinari coinvolte: Linguistico-comunicativa; storico-sociale; scientifico-
matematica 
 
Latino e Greco: I diritti degli ultimi nel mondo antico: schiavi, clientes, donne; schiavitù 
per natura o per legge, il pensiero degli antichi e di San Paolo; i diritti delle donne nel ‘900 
(autorizzazione maritale e infirmitassexus) il lavoro nelle pagine degli scrittori greci e 
romani (da Esiodo a Marziale) 

Storia-Filosofia: Il mondo del lavoro, il benessere sociale e le pensioni; Obiettivo 10 
dell’Agenda 2030: ridurre le disuguaglianze (l’Economia): il concetto di cittadinanza; La 
realtà del lavoro nell’età contemporanea e nel dettato della Costituzione Italiana 

Storia dell’arte: Il lavoro nella Costituzione italiana: Courbet, Gli Spaccapietre. 
Scienze della terra: Goal 8: lavoro dignitoso e crescitaeconomica; Il commercio equo-
solidale; 
 
 
UDA 2: La Costituzione Repubblicana: “Cittadinanza consapevole e responsabile  
conoscere  la Costituzione” 
 
Aree disciplinari coinvolte: Linguistico-comunicativa; storico-sociale 
 
Storia-Filosofia- Diritto: Modelli di Stato: democrazia e totalitarismo;Nascita 
dellaCostituzione della Repubblica Italiana: discorso di Piero Calamandrei del 1955; La 
struttura della nostra Costituzione: i principi fondamentali (artt. 1-12; Le parti della 
Costituzione: Parte Prima, diritti e doveri dei cittadini; Parte seconda della Costituzione, gli 
Organi Istituzionali;  La politica nella società di massa; Le tipologie dei diritti 
Partecipazione al ciclo di conferenze sugli anni ‘70 
IRC “la Costituzione spiegata ai ragazzi“ ; Norma giuridica e ordinamento italiano 
Greco: Polibio: la teoria biologica nell’evoluzione delle Costituzioni. Il rispetto del Nomos 
nel Critone di Platone “La prosopopea delle Leggi” e nella perorazione dell’orazione di 
Lisia “Per l’uccisione di Eratostene; dalla “Prosopopea delle Leggi” al contratto sociale in 
Hobbes e Locke 
Storia dell’arte: visita alla mostra: ARTE LIBERATA 1937-1947. Capolavori salvati dalla 
guerra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 
INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 
 

 
 

Griglia di valutazione delle prove di 
Educazione Civica 
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1. Individua e 
assume le proprie 
responsabilità 

●  All'interno del gruppo in contesti complessi Avanzato (9-10) 

●  All'interno del gruppo in contesti inediti Intermedio (7-8) 
● Con l'aiuto di un adulto e in contesti noti Base (5-6) 

2. Conosce la natura 
individuale del 
suo punto di vista. 
Accetta e 
riconosce come 
valore il punto di 
vista dell'altro 

● È in grado di mediare all'interno del gruppo in 
situazioni complesse Avanzato (9-10) 

● Interagisce nel gruppo facendosi promotore del suo 
punto di vista, confrontandolo con quello degli altri in 
contesto inedito 

Intermedio (7-8) 

● Esprime il proprio punto di vista e acquisisce quello 
dell'altro in contesto noto Base (5-6) 

3. Riflette sulla 
propria identità 
culturale e 
manifesta 
curiosità verso la 
diversità culturale 

● Interagisce con le altre identità culturali in maniera 
autonoma e critica. 

Avanzato (9-10) 

● Consapevole della propria identità culturale si 
confronta con le altre in contesti inediti 

Intermedio (7-8) 

● Riconosce l'esistenza di diverse identità culturali e si 
confronta con esse in un contesto noto. 

Base (5-6) 

4. Si informa e mette 
a fuoco le 
problematiche 
locali e globali 

● Coglie i mutamenti in atto e promuove con 
consapevolezza azioni volte alla soluzione di 
problematiche locali e globali. 

Avanzato (9-10) 

● È consapevole delle problematiche locali e globali e 
partecipa con responsabilità al dibattito in contesto 
noto 

Intermedio (7-8) 

● Si predispone ad una corretta informazione circa le 
problematiche nazionali e internazionali, con la 
mediazione di un adulto. 

Base (5-6) 

 
Criteri 

 

 
Indicatori Livelli 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA DELL’ INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 
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Le UDA di Educazione Civica deliberate dal Consiglio di Classe (verbale n. 1 del 25/10/2022) 
hanno riguardato i seguenti argomenti: 
 

UDA 1 PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

DIGNITÀE DIRITTO DEL LAVORO, CRESCITA ECONOMICA, STORIA DEL 
LAVORO E DEI LAVORATORI 

 
 

Titolo  Dignità e diritto del lavoro – Crescita economica – Storia del lavoro e dei lavoratori 

Destinatari Liceo classico – classe 5° sezione C 

Aree disciplinari  Linguistico-comunicativa; storico-sociale; scientifico-matematica 

Attività 
Conoscenza dell’Agenda 2030 dell’ ONU, con particolare riguardo al goal 8. Costituzione della 
Repubblica Italiana (artt. 1, 4, 35 - 39). Cittadinanza digitale 

Alcuni possibili temi 

- Lavoro e letteratura: il lavoro e le condizioni dei lavoratori dall’età antica a quella 
contemporanea (lavoro minorile, lavoro femminile, la schiavitù nel mondo antico) 

- Lavoro e lavoratori nell’Arte 
- I diritti dei lavoratori e la nascita delle organizzazioni sindacali 
- Lo smart working prima e dopo la pandemia ( studio di dati) 
- Malattie professionali da smart working 
- Le nuove professioni del web: influencer; blogger; social media manager, youtuber etc. etc. 

Competenze  

Competenza alfabetica funzionale (italiano, inglese)  
Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad imparare (tutte le discipline) 
Competenze di cittadinanza (anche digitale): capacità di ricerca critica e di impiego selettivo delle 
risorse web; capacità di leggere i grafici; interesse scientifico per i temi trattati e attenzione per le 
questioni sociali, economiche e ambientali. 

Obiettivi formativi 

Leggere i fenomeni economici e sociali in una prospettiva globale ed interculturale. 
Acquisire uno stile di studio autonomo e flessibile, fondato sulla ricerca. 
Comunicare con efficacia. 
Saper esprimere valutazioni autonome e fondate in merito agli argomenti trattati. 

Tempi di realizzazione 

Inizio attività: seconda metà di ottobre 2022. Termine attività: giugno 2023. Durata: indicativamente 40 
ore complessive, in modalità mista, in presenza e a distanza, sincrona e asincrona. 

 

Alcuni strumenti e 
metodi 

Lezioni partecipate. Lezioni frontali, anche in codocenza, e flipped; dispense, articoli e libri 
suggeriti dai docenti; elaborazione digitale e presentazione di dati e documenti. 
 

Valutazione 
Valutazione di processo: partecipazione, interesse, impegno, motivazione, collaborazione, 
puntualità nelle consegne. 
Valutazione di prodotto: ad esempio, relazioni, ppt, compiti autentici o di realtà. 

Documentazione ore 
svolte 

Documentazione a posteriori attraverso il RE nel quale ogni docente sarà associato alla materia 
Ed. Civica 

Eventuali codocenze 
Interventi sincroni e/o asincroni del docente coordinatore e/o di altre professionalità in organico, 
in quanto richieste dai singoli docenti del Consiglio 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

UDA 2 PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 
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CITTADINANZA CONSAPEVOLE E RESPONSABILE: LA COSTITUZIONE 
 

 
Titolo CITTADINANZA CONSAPEVOLE E RESPONSABILE: LA COSTITUZIONE 
Destinatari Classe 5 sez. C liceo classico 
Aree disciplinari  Linguistico-comunicativa; storico-sociale;  

Attività 

Riflessione sulle forme di Stato e di Governo; Riflessione sull’evoluzione storica, sociale e politica dello 
Stato di diritto; 
Riflessione sul concetto di Costituzione come legge fondamentale (costituzioni rigide e flessibili, liberali 
e democratiche, scritte e orali, votate e concesse); 

Alcuni possibili temi 

- Lettura e commento dei Principi fondamentali della Costituzione Repubblicana.  
- Confronto tra Statuto Albertino e Costituzione repubblicana 
- Lettura in lingua o traduzione di testi classici sulle Costituzioni.    
- Confronto tra Costituzione britannica e Costituzione italiana   
- Voci dalla Resistenza 

Competenze  

Competenza alfabetica funzionale  
Competenze personali, sociali e capacità di imparare ad imparare  
Competenze giuridiche: comprendere i valori della Costituzione come legge fondamentale dello Stato e 
il funzionamento della Repubblica parlamentare.  
Competenze di cittadinanza: collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione e riflettere sull'ordinamento della 
Repubblica. 

Obiettivi formativi 

Imparare a riconoscere la Costituzione italiana come bene comune. Identificare gli organi costituzionali e 
comprenderne il ruolo. Reperire, raccogliere ed utilizzare fonti di diverso tipo. Rielaborare informazioni 
ed esprimere argomentazioni in modo convincente e appropriato al contesto. Confrontarsi all'interno di 
una dialettica di rispetto del pluralismo delle idee e delle opinioni che caratterizzano una democrazia 
matura. 

Tempi di realizzazione Nel Pentamestre, circa 10 ore con eventuale compresenza dell’insegnante di Diritto 

Strumenti e metodi 
Lezioni frontali e/o partecipate. Lettura e commento testo della Costituzione (principi fondamentali). 
Analisi del funzionamento degli organi costituzionali in rapporto alle problematiche locali e globali.   

Valutazione 

Valutazione di processo: partecipazione, interesse, impegno, motivazione, collaborazione, 
puntualità nelle consegne. 
Valutazione di prodotto: ad esempio, relazioni, ppt, compiti autentici o di realtà. 
 

Documentazione ore 
svolte 

Documentazione a posteriori attraverso il RE nel quale ogni docente sarà associato alla materia Ed. 
Civica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento PCTO 
 
 
Premessa  
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Nel nostro istituto l’ASL si attua già dall’a.s. 2013/14 come Progetto per la valorizzazione delle 
eccellenze (inserito nel POF e deliberato dagli organi collegiali). Quindi l’obbligatorietà introdotta 
dalla L. 107/2015 “La buona scuola” è stata da noi accolta come la possibilità di offrire a tutti gli 
studenti del triennio le stesse opportunità, inizialmente riservate alle eccellenze, di poter usufruire di 
una didattica laboratoriale e in collegamento con il mondo del lavoro ai fini di un orientamento post 
diploma lavorativo/universitario più motivato e consapevole. 
Grazie alla legge  del 30 dicembre 2018, n. 145, i PCTO, che le istituzioni scolastiche promuovono 
per sviluppare le competenze trasversali, contribuiscono ad esaltare la valenza formativa 
dell’orientamento in itinere, laddove pongono gli studenti nella condizione di maturare un 
atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione 
del contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una 
logica centrata sull’auto-orientamento. 
La nostra scuola dopo aver analizzato i bisogni formativi degli studenti ha proposto una serie di 
percorsi diversificati a seconda dell’indirizzo scolastico scelto dai ragazzi, non escludendo però la 
possibilità di lascare la scelta agli alunni di partecipare anche a percorsi diversi da quelli proposti 
per il proprio indirizzo. 
Alcune attività proposte dal nostro istituto 

 percorsi centrati sull’apprendimento situato nel sistema museale e culturale, il 
potenziamento dell’interculturalità e dell’internazionalizzazione, degli strumenti scientifici o 
di situazioni immersive in lingua straniera, anche all’estero. 

 percorsi centrati sull’esplorazione del raccordo tra competenze trasversali e competenze 
tecnico-professionali, potendo offrire agli studenti la possibilità di sperimentare attività di 
inserimento in contesti extrascolastici e professionali o professionalizzanti. 

 percorsi per alunni diversamente abili presenti nelle classi, per i quali i Consigli di Classe, in 
accordo con la famiglia, hanno previsto la realizzazione di percorsi di formazione finalizzati 
allo sviluppo dell'autonomia e all'inserimento nel mondo del lavoro. 

La realizzazione di questi percorsi, ha consentito di implementare gli apprendimenti curriculari, di 
contestualizzare le conoscenze e di sviluppare competenze trasversali, in quanto gli studenti hanno 
sperimentato compiti di realtà e hanno agito in contesti operativi nuovi con un percorso co-
progettato, situato e finalizzato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Finalità 

1. Attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino la formazione in aula con la 
futura esperienza pratica; 

2. Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 
competenze trasversali che facilitino l’orientamento nel mondo del lavoro; 
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3. Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo 
del lavoro e della società civile; 

4. Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
5. Acquisire conoscenze e competenze circa l’ideazione di progetti di imprenditorialità 
6. Promuovere e migliorare il processo di inclusione degli alunni disabili  

 
A causa della emergenza epidemiologica , si è dovuto nell’anno precedente effettuare i percorsi di 
Pcto con una modalità on line e ridurre l’offerta a quei progetti che si prestavano a ciò. Alcuni enti , 
come le Università o gli Istituti di ricerca o alcune Associazioni , hanno pertanto a tal 
fine  rimodulato le loro proposte  garantendo comunque il rispetto delle finalità e degli obiettivi 
richiesti. Nel corrente anno scolastico è stato possibile riprendere alcuni percorsi in presenza, 
seppure con piccoli gruppi di alunni. 
 
Competenze 

Per quanto riguarda le competenze non si può prescindere dal fare riferimento alle 
“competenzechiaveper l’apprendimento permanente”  dalle quali si possono estrapolare le quattro 
competenze trasversali più consone a PCTO:  

- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

- competenza in materia di cittadinanza;  

- competenza imprenditoriale;  

- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  
 
Organizzazione dei percorsi 
I percorsi sono stati diversificati e personalizzati tenendo conto delle aspirazioni e dell’interesse 
degli studenti. Tale differenziazione dei percorsi è stata possibile grazie alla somministrazione di 
uno strumento di indagine conoscitiva: PIP – PROGETTO D’INTERVENTO 
PERSONALIZZATO nella cui compilazione i ragazzi hanno potuto indicare gli ambiti 
professionalizzanti/lavorativi che più li interessano indicando anche le aspettative per un tale 
percorso. 
L’analisi del PIP ha portato a creare dei gruppi eterogenei di alunni accomunati da aspirazioni ed 
interessi simili. I gruppi, più o meno grandi, sono risultati formati da alunni di terza, di quarta e di 
quinta in modo da sviluppare nei ragazzi maggiorenni il senso di responsabilità e di protezione 
verso i più piccoli. 
Uno dei nostri obiettivi è sempre stato quello di non riproporre all’esterno, presso gli enti, le stesse 
dinamiche della classe e far sì che tutti partecipino con interesse, e impegno allo svolgimento degli 
stage. Questo ha garantito la buona riuscita di tutte le attività proposte con soddisfazione anche da 
parte degli enti ospitanti. 
 
 
 
 
 
 
Questa diversificazione dell’offerta per l’attuazione dei percorsi di PCTO è stata necessaria anche a 
causa di: 

a) un elevato numero di studenti coinvolti nelle attività (circa 600) 
b) i tre indirizzi di studio, classico, musicale, scienze umane, di cui si è dovuto tener conto in 
quanto il PECUP (Profilo educativo culturale professionale) è diverso per ognuno di essi  
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Numerosi sono stati gli enti e le aziende, le università e gli enti privati che hanno collaborato 
nell’attivazione dei percorsi (come si evince dalle tabelle allegate). 
 
Valutazione 
Secondo la normativa di riferimento, la certificazione delle competenze sviluppate attraverso le 
attività di Pcto determina una ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di 
comportamento, sviluppando soft skill. Pertanto nell’anno scolastico 2018/2019 i Consigli di classe 
hanno considerato la valutazione di detti percorsi come parte integrante nelle valutazioni delle 
singole discipline e nel voto di comportamento, così come stabilito dal Collegio docenti e come 
indicato nel Ptof d’Istituto. Il graduale ritorno ad una situazione di normalità ha consentito da 
quest’anno che i Consigli di classe, individuata la/le  disciplina/e da ritenersi attinenti ai percorsi 
effettuati dagli alunni,esaminate le certificazioni e le competenze acquisite, abbiano potuto 
deliberare sull’incremento dello 0,5 nella proposta di voto della/e  disciplina/e  attinente/i , 
solamente però in caso di valutazione da “ buono” a “ ottimo” da parte del tutor aziendale  e qualora 
la proposta di voto della/e discipline attinente/i non fosse insufficiente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNO SCOLASTICO  2022- 2023 
 
ENTE NOME PERCORSO 
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COMUNE DI ANZIO La notte nazionale del Liceo Classico 

CAMPUS ORIENTA Salone dello Studente 

FONDAZIONE CAPPELLUTI Agorà 

CCC Adempimenti finali 

ASS. ONLUS “LA STELLA DEL MARE” Giovani Ciceroni 

 
 

 
 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 
 
 
 

ENTE 
 

NOME  PERCORSO 

 
CCC 

Bilancio delle competenze intermedio 

 
AICC 

La storia dietro alle storie. Le radici culturali 
del mito 

 
ROMA TRE 

E’ l’ora della ricreazione. Uniamoci a 
distanza 

 
INF 

 
Studenti in staff 

 
FONDAZIONE CAPPELLUTI 

 
Agorà 

 
ASSOCIAZIONE “STELLA DEL MARE” 

 
Forte Sangallo ‘500 

 
PASCAL 

 
La notte nazionale dei Licei Classici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ANNO SCOLASTICO 2020-21 
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ENTE 
 

NOME PERCORSO 

CCC 
 

Bilancio competenze iniziale 

MIUR 
 

Corso sulla sicurezza 

FONDAZIONE CAPPELLUTI 
 

Agorà 

LUMSA 
 

Bioetica e biodiritto 

LUMSA 
 

Pillole di finanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1 -GRIGLIA DI VALUTAZ. PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
 
INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 

Ideazione, pianificazione e Il testo è organizzato e costruito in maniera:  
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organizzazione del testo; 
coesione e coerenza testuale 

Lacunosa 3 Adeguata 18  
   /30 Sconnessa 6 Strutturata 21 

Poco organica 9 Ben strutturata 24 

Superficiale 12 Efficace 27 

Parzialmente adeguata 15 Efficace e originale 30 

Ricchezza e padronanza lessicale; 
correttezza grammaticale, uso corretto 
ed efficace della punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo è: 

 
/20 

Scorretto 2 Adeguato 12 

Improprio e poco corretto 4 Corretto 14 

Poco adeguato 6 Corretto e appropriato 16 

Generico 8 Accurato 18 

Parzialmente adeguato 10 Molto accurato 20 

Ampiezza e precisione delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali; 
espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni personali: 

 
/10 

Carenti 1 Adeguate 6 

Frammentarie 2 Adeguate e articolate 7 

Limitate e poco adeguate 3 Ampie e pertinenti 8 

Superficiali 4 Approfondite 9 

Parzialmente adeguate 5 Approfondite e personali 10 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

Nullo 1 Adeguato 6 

/10 

Limitato 2 Appropriato 7 

Superficiale 3 Buono 8 

Impreciso 4 Accurato 9 

Parzialmente adeguato 5 Completo 10 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Carente 1 Adeguata 6 

/10 

Limitata 2 Sviluppata 7 

Superficiale 3 Ben sviluppata 8 

Imprecisa 4 Approfondita 9 

Parzialmente adeguata 5 
Approfondita e 
consapevole 10 

Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica (e retorica, ove 
richiesta) 

Nulla 1 Adeguata 6 

/10 

Inadeguata 2 Coerente 7 

Incerta 3 Ben sviluppata 8 

Imprecisa 4 Approfondita 9 

Parzialmente adeguata 5 Esauriente 10 

Interpretazione corretta e articolata del 
testo 

Nulla 1 Adeguata 6 

/10 

Inadeguata 2 Sviluppata 7 

Limitata 3 Ben sviluppata 8 

Superficiale 4 Sicura e coerente 9 

Parzialmente adeguata 
 

5 Consapevole e pertinente 10 

TOT /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 

NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 

 
 

ALLEGATO 1 - GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI 
STATO 

TIPOLOGIA B – ANALISI  E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 
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NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo; 
coesione e coerenza testuale 

Il testo è organizzato e costruito in maniera: 

 
 

   /30 

Lacunosa 3 Adeguata 18 

Sconnessa 6 Strutturata 21 

Poco organica 9 Ben strutturata 24 

Superficiale 12 Efficace 27 

Parzialmente adeguata 15 Efficace e originale 30 

Ricchezza e padronanza lessicale; 
correttezza grammaticale, uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo è: 

 
/20 

Scorretto 2 Adeguato 12 

Improprio e poco 
corretto 

4 Corretto 14 

Poco adeguato 6 Corretto e appropriato 16 

Generico 8 Accurato 18 

Parzialmente adeguato 10 Molto accurato 20 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali; 
espressione di giudizi critici e 
valutazioni personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni personali: 

 
/10 

Carenti 1 Adeguate 6 
Frammentarie 2 Adeguate e articolate 7 

Limitate e poco adeguate 3 Ampie e pertinenti 8 

Superficiali 4 Approfondite 9 
Parzialmente adeguate 5 Approfondite e personali 10 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Nulla 2 
Corretta nelle linee 
generali 

12 

/20 
Scorretta 4 Precisa 14 

Limitata 6 Articolata 16 

Superficiale 8 Molto articolata 18 

Parzialmente corretta 10 Completa e consapevole 20 

Capacità di sostenere con coerenza 
un percorso ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti 

Nulla 1 Adeguata 6 

/10 

Limitata 2 Sviluppata 7 

Difficoltosa 3 Efficace 8 

Superficiale 4 Approfondita 9 

Parzialmente adeguata 5 Consapevole e personale 10 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali per sostenere 
l’argomentazione 

I riferimenti risultano:  

Assenti 1 Corretti e pertinenti 6 

/10 

Scorretti 2 Accurati 7 

Limitati 3 Articolati 8 

Non sempre corretti 4 Ben articolati 9 

Corretti ma non 
pertinenti 

5 Consolidati e consapevoli 10 

TOT  /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 
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ALLEGATO 1- GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO 
TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 
INDICATORI DESCRITTORI E PUNTEGGI TOT 

Ideazione, pianificazione e organizzazione 
del testo; 
coesione e coerenza testuale 

Il testo è organizzato e costruito in maniera: 

 
 

   /30 

Lacunosa 3 Adeguata 18 

Sconnessa 6 Strutturata 21 

Poco organica 9 Ben strutturata 24 

Superficiale 12 Efficace 27 

Parzialmente adeguata 15 Efficace e originale 30 

Ricchezza e padronanza lessicale; 
correttezza grammaticale, uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

Dal punto di vista grammaticale e lessicale, il testo è: 

 
/20 

Scorretto 2 Adeguato 12 

Improprio e poco 
corretto 

4 Corretto 14 

Poco adeguato 6 Corretto e appropriato 16 

Generico 8 Accurato 18 

Parzialmente adeguato 10 Molto accurato 20 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 
dei riferimenti culturali; 
espressione di giudizi critici e valutazioni 
personali 

Il testo esprime conoscenze e valutazioni personali: 

 
/10 

Carenti 1 Adeguate 6 

Frammentarie 2 Adeguate e articolate 7 

Limitate e poco 
adeguate 

3 Ampie e pertinenti 8 

Superficiali 4 Approfondite 9 

Parzialmente adeguate 5 Approfondite e personali 10 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia e 
coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

Nulla 2 Corretta nelle linee generali 12 

/20 

Scarsa 4 Pienamente corretta 14 

Limitata 6 Accurata 16 

Superficiale 8 Molto accurata 18 

Parzialmente corretta 10 Pienamente corrispondente 20 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

L’esposizione risulta:  

Lacunosa 1 Organica 6 

/10 

Confusa 2 Equilibrata 7 

Difficoltosa 3 Efficace 8 

Disordinata 4 Coinvolgente 9 

Parzialmente organica 5 Impeccabile 10 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti culturali 

I riferimenti/le conoscenze risultano:  

Assenti 1 Corretti e pertinenti 6 

/10 

Scorretti 2 Accurati 7 

Limitati 3 Articolati 8 

Non sempre corretti 4 Ben articolati 9 

Corretti ma non 
pertinenti 

5 Consolidati e consapevoli 10 

TOT  /100 

Valutazione in ventesimi (punteggio/5) /20 

NB: è prevista l'attribuzione di punteggi intermedi (numeri interi) 
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ALLEGATO 2 
GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA SCRITTA DI ESAME 

 
Indicatore 

(Correlato agli 
obiettivi della prova) 

Descrittore Punteggi 

 
 
Comprensione del 
significato puntuale 
del testo 

Nulla 
Limitata 
Parziale 
Corretta nelle linee generali 
Quasi interamente corretta 
Pienamente corretta 

1  
 
 

/20 

2 
3 
4 
5 
6 

Individuazione delle 
strutture 
morfosintattiche 

Insufficiente 
Superficiale (commette errori anche in frasi semplici) 
Parziale 
Adeguata (conosce le strutture principali) 
Buona 
Consapevole/Sicura 

1  
 
 

/20 

1,5 
1,75 

2 
3 
4 

Comprensione del 
lessico specifico 

Inappropriata 
Difficoltosa 
Parziale 
Coerente 
Buona 
Consapevole 

1  
 
 

/20 

1,5 
1,75 

2 
2,5 
3 

Ricodificazione e 
resa nella lingua di 
arrivo 

Incerta 
Imprecisa 
Superficiale 
Generalmente corretta (senza errori di particolare rilievo) 
Appropriata 
Consapevole  

1  
 
 

/20 

1,5 
1,75 

2 
2,5 
3 

Pertinenza delle 
rispostealle 
domande in 

apparato 

Inadeguata 
Limitata 
Parziale o frammentaria 
Corretta nelle linee generali 
Appropriata 
Completa e approfondita 

1  
 
 

/20 

1,5 
1,75 

2 
3 

4 
Punteggio totale                                                  /20 

Punteggio totale arrotondato                                                  /20        
 
 

NOTA: sono ammessi anche i punteggi intermedi (1,5; 2,5; 3,5; 4,5; 5,5)  
Il punteggio finale viene arrotondato (≥ 5 all’unità superiore, ˂ 5 all’unità inferiore 
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